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PAaïs vrisorir.s

Ordini del 88. MauriziO O Ïs&Eliafo e della Corona d'Italia:
Nomine e promozioni- f.oggi e deãÑiti: Í.e'ggi dal n. 347
al n. 350 concernenti: fjicasfolía allit radella n. id,
dégli'ujjiciait del noi•po esterinario nailitare, del teste unico
delle leggi sulfordinamento del R. esercito e del servizi

dipendenti dalfAmministrazione della guerra ; facolta agli
Istituti di emissione di anticipare fimporto di una rata di
sourimposta alle Pronincie delle quali essi esercitano la ri-
cesitoria ; proveedimenti a favore dei mutuatari dei Cre-
diti fondiari della gia Banca Nazionale nel Regno e del
Bassco di Sicilia ; prossedimenti a favore dei mutuatari
del Credito fondiario (in liquidazione) del Banco di Na-
poli e sistemazione .dei rapporti del Credito fondiaria coi
Educo di Napoli - B: decreto n. 358 che convoca il Col-
legio elettorale politica di Piedimonte d'Alife (Caserta) -
Belazione e B. decreto per lo scioglimento del Consiglio
comunale di Cerreto Laziale (Roma) - Ministoro do1Pin-
torno - Direzione generale della Sanità pubblica:Dimissioni
e isothine di consiglieri provinciali sanitari -- Minintero
deBa marina - Direzione generalo della marina mercantile :

Òóispensi dasiari e di costi•usione stabiliti dalla legge 10
maggio 190i, n. 176 - Minintero di grazia, giustizia e
dei on1ti : Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero delle posto o dei telegraû - Servizio delle Casse
postali di risparmio: Resoconto sommario delle operazioni
esegisite a tutta aprile £903 - Avoiso - Ministero do1
tesoro - Direzione generale del Debito pubbliooo Rettißehe
d'intestazione - Direzione generale del tespro : Prezzo del
cambio pei certißcati di pagamento dei dasi doganali d'im-
portasione - Ministero d'agriooltura, industria e com-
meirolo - Ispettorato generale dell'indiistria o del oozamer'eio:
Media dei corsi del consolidato a contanti nelle varie Borse
del Reýno - Conoorsi.

rAara non amoras

Diario esteto - R. Istituto lombardo di soienzó e lettere:
Adunanza del 0 inglio 1905 - ]gotizie Varie - Tele.

grammi dolPAgenzia ßtefani - Sollettino meteolfo> -
Insorzioni,

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compfacque nominare nell'Ordine
dei &. Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con doeretos del 16 aprile 1933:

a gran cordone :
(provia deliberaziono dol4GonalgIlo doi ministri)

Pinelli Tullo, cavaliere di gran croca primo presidento di Corto
,
di Cassazione collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra:

Con decreto del 30 aprilo 1905:
a cavaliere :

Villani cav. Eraldo, capitano contabilo in posiziono ausiliaria col,
locato a riposo.

'

- Con decreto 27 sprite 1905:
a cavi:¼ere i

Garminati cay. Marco, tenente oplonnella di fanteria collocato a
riposo con decreto pari data.

Lasagna cav. Maria Francesco, maggiorb id. id. id.
Sibillo cay. Calisto, tonento colonnelio id. id. id.
Morosini cav. Foderico id. di artiglieria id. id.
Maiavacea cav. Marcello. maggiore fanteria id. Id.
Valeriani cav. Ferdinando, capitano id. id. id.
Buronzo cav. Giovanni, capitano medico id, id,
Laera cav. Michele, maggiore 'id. id. in,

Sulla proposta del niinistro della marina :

Con deeroto del 27 aprilo 1903:
a commendatore:,

Frigeri Enrico, colonnello del genio navalo, collocato in posiziono
ausiliaria.

a cavaliere:
De Merich Francesco, maggiore macchinista della R. marina, col-

locato in posiziono ausiliaria.
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Sulla proposta del ministro delle tesoro :

Con R. decreto del 4 maggio 1905 :

a commendatore:

Cacchi comm. Ugo, tesariero centrale del Regno, collocato a ri-

poso.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

.Di Suo Kotu-Proprio :

Con decreto del 30 aprilo 1903:

a cavaliere :

Rovoy Luigi, comandante il R. distrotto di caccia <li Valdiori, col-
Iocato a riposo.

Con decreto del 7 maggio 1903:
a grand'uffiziale:

Podestå comm. nob. Luigi, deputato al Parlamento, segretario del-
l'ufficio di presidenza.

Lucifero marchose comm. Alfonso, deputato al Parlamento, segre-
tario dell'ufficio di presidenza.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 2 e 9 aprile 1905 :

ad uffiziale:
Musciacco cav. Edoardo.

a cavaliere :

Bombrini do". Carlo Alberto.
Annaratone dott. Carlo, tenente medico.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 16 e 27 aprile 1905:

a commendatore :
Maina cay. uff. Alfonso da Padula (Salerno),

ad offiziale:
Macchiaroli cav. avv. Onofrio fu Gian Domenico residente in Na-

poli.
Pugliese cav. avv. Giacomo fu Giuseppo da Sala Consilina (Sa-

lerno).

a cavaliere i

Bassani Carlo. presidento dell'ospedale civile di Pordenone (U-
dine).

Vallo Giuseppe, sindaco di San Giorgio dello Pertiche (Parlova).
Scarpitti Ugo, farmacista in Napoli.
Sparacio Enrico, assessore comunale di Prizzi (Palermo).
Lazzarini ing. Alessandro di Silvostro residente in Loreara Friddi

(Palermo).
Tomasino Biagio ex sindaco di Giuliana (Palermo).

Con decreto del 4 maggio 1905:

a cavaliere :

Nappi Fortuacio di Giuseppe, residento in Roma.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 27 aprile 1905:

a grand'ujjiziale:

Camerani cav.191110, colonnello d'artiglieria in posizione ausiliaria
callocato a riposo.

a cavaliere :

Marinaro Salvatore, maggioro nel personalo permanento dei d i-
stretti nella riserva.

Armuzzi Enrico, capitano id. collocato in riforma.

Rapisarda Sebastiano, capo musica collocato a riposo.
Con decreti del 12 marzo e 27 aprile 1905:

a commendatore :
Grifra cav. Vincenzo, colonnollo di fanteria, collocato a riposo.
Parvopassu cav. Giacomo, id. di cavalleria id. id.

Ricco car. Biagio, id. di artiglioria, td. id.
ad uffiziale:

De Bonis cay. Francesco, colonnello di fantoria, collocato a riposo.
Rivera cav. Giuseppe, id. id. id.
Tua cav. Giacinto, id. id. Id.
Pallotta cav. Vincenzo, tenente colonnollo id. ld.

Gatti cav. Pietro, colonnello commissario id. id.
Gera cav. Giacinto, id. id. id.

a cavaliere :

Cano Antonio, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Buonanoma Edmondo, id. id., id.
Cocci Antonio, id. id.. id.
Ravone Candido, id. di cavalleria, id.
Vico Michele, tenente contabile, id, id.
De Rocco Vincenzo, id. Id. id.
Castellina Earloo, id. id. id.

Con decreto del 0 aprile 1903:

a cavaliere :
Di Pietro Paolo fu Francesco.
Filosini Ettore, direttore dell'officina poligrafica romana.

Mosooni Giovanni, addetto al'a segratoria della Commissiane een-

trale dello imp3ste.
Con d<cretodel 14 maggio 1903:

a cavaliere :

Biglia Pao'o, ricevitore del registro, collo3ato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 7 maggio 1905:

a cavaliere:

Zamboni Angelo, segretario di ragioneria di 36 classe nollo In-
tendenze di finanza, collocato a riposo.

Con decreto dell' 11 maggio 1905

a cavaliere:

Mengarini A'ossandro, saggiatore della R. zecca, collocato a ri-
poso.

Bianco Giuseppe, archivista di la classo nello Regio avvocaturo

orariali, collocato a riposo.
Con decreto det 18 maggia 1003:

a cavaliere:

Grazzini o Grazini Ettoro, sog:·otario |di ragioneria di 26 elasso
nelle Intendenza di finanza, collocato a riposo.

Barnato Giovanni, ufneiale di scrittura nelle Intenlonze di finanza
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle posto e dei tele-
grafl:

Con decreti del 7 e 11 maggio 1003:

ad «§iziale:
Sidoti cav. Prancosco, capo ufEcio nell'Amministraziono dolfo po.

ste e dei tolografi, collocato a riposo.
Buzio eav. Camillo, id. id, id.
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a cavaliere :
Manzi Francesco, capo uflicio nell'Amministrazione delle posto e

dei telegrafi, collocato a riposo.
Con deoroto del 18 maggio 1905:

a commendatore:

Greborio cav. uff. Giusappo, direttore superiore.
Ficarra cav; uff. Giuseppo, id. id.

Con decreto del 5 gennaio 1905:
ad offiziale:

Bellini cay. Giuseppe, ispettore superiore di 2a olasse.
Galanti osv. Oroste, capa sezione di ragioneria nel Ministero del

tesoro, incaricato delle funzioni di capo ragtoniero presso
l'amministrazione dello poste e dei telegrafl.

a cavaliere :
Jacabacci Adolfo, segretario di 3* classq.
Canizza Luigi, ispettore di la classe.

Mariani Guido, vice dirottore provinciale di la glagge.

Bartolini Augusto, segrotario di 2a classe.

Pessro Odoardo, ispettore di 2a sings,
Mangini Dialma, vice dirottora provinciale di 2a classe.
Peano Giovanni, capo d'ufRoio.

Il nainero $17 della rgccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ð1o e per volonth della Nazione
· RE D'ITALfA

11 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tenico.

Alla tabella n. XIV degli ufficiali del Corpo veteri-
nario militare del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento del R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Am-
ministrazione della guerra, approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 525, modificato con leggi 7 luglio 1901,
n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216,
e 8 luglio 1901, n. 300, sono apportate le seguenti mo-
difica2ioni:

a « 2 tenenti colonnelli veterinari » sostituire : « 4

tonenti colonnelli voterinari » ;
a « 10 maggiori vetorinari » sostituire: < 12 mag-

glori veterinari » ;
a « 58 capitani vetorinari » sostituire: « 75 capi-

tani veterinari » :
a « 112 tenenti e sottotenenti veterinari » sosti-

tuire : « 86 tenenti e sottotenenti veterinari » ;
al totale « 183 > sostituire : « 178 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

E. PsaoTTI.

V.sto, [I guardagigilli: Ò. Fmocontgo-APatt.11

Il numero 818 della raccona u/ßeiale delle leggi e dei de:reti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

- RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
A deroga dell'art. 42 del testo unico di legge sugli

Istituti di emissione, approvato col R. decreto 9 ottobre

1900, n. 373, gli Istituti stessi hanno facoltà di fare alle

provincie, delle quali abbiano assunto il servizio di ri-
cevitoria delle imposte dirotte, versamenti anticipati di
sovrimposta, per un ammontare non superiore a quello
di una rata bimestrale.
Le somme anticipate dovranno essere rimborsate entro
il termine massimo di sei mesi dalla data del versa-
mento, e non potrà farsi una nuova anticipazione a fa-

vore di una medesima Provincia se non dopo trascorsi
tre mesi dall'integrale restituzione della precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 7 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
Visto, il guardasigilli: C. Fmocoruß0-Àrna.E.

Il numero 840 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Naziono
ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

I Crediti fondiari in liquidazione della cessata Banca
nazionale nel Regno e del Banco di Sicilia hanrio fa-
coltà di trasformare i mutui attuali, oltrechð in cartéllo
3.50 per cento, anche con l'emissione di nuovo cartelle
fondiarie fruttanti l'interesse del 3.75, o del 3.25, o del
3 per cento al netto, col ritiro delle attuali in circola-

zione, salvo l'obbligo nei mutuatari del Banco di Sicilia
al pagamento dei contributi stabiliti dall'art. 6.
I mutui trasformati dovranno essere estinti in un

periodo di tempo non superiore ad anni 50 dal giorno
del contratto o dell'atto di trasformazione, In nessun

caso, l'estinzione dei mutui potrà essere potratta oltre
il 1960.
Le ipoteche già inscritto a garanzia dei mutui con-

servano la loro validità e il loro grado, senza bisogno
di espressa riserva, a garantire il capitale, gli intoressÏ
e gli accessorî dei mutui sostituiti, compresi i contri-
buti di cui all'art. 6,
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È in facoltà dei Crediti fondiari di fare annotare

gli atti di trasforniazione al margine delle iscrizioni

ipotecarie rimaste in vigoro a garanzia dei mutui.
Per la trasformazione dei mutui gli Istituti provve-

deranno a dare possibilmente la preferenza a quelli con
garanzia su fondi rustici e a quelli per minor somma,

tenuto conto dell' ordine di presentazione delle do-
mande.

Art. 2.

La eventuale differenza tra il rimborso alla pari delle
attuali cartelle e il prezzo di vendita delle nuove, sarà

a carico del- mutuario ; ma, previ speciali accordi col
mutuatario stesso, potrà essere anticipata dai Crediti
fondiari.
Per siffatta anticipazione, i Crediti fondiari sono au-

torizzati a disporre del fondo di riserva ordinaria con-
siderato dall'art. 11 della legge (testo unico) 22 febbraio
1885, n. 2922. Il Credito fondiario della cessata Banca
nazionale nel Regno potrà inoltre disporre del fondo di
accantonamento speciale, di cui all'art. 95 del testo unico
delle disposizioni di legge sugli Istituti di emissione.

Art. 3.
Non sarà di ostacolo alla trasformazione degli attuali

mutui l'esistenza di un debito a carico dei mututari per
semestralità arretrate, interessi di mora, spese giudizia-
rie ed altri accessorî.
Per la sistemazione e per il pagamento di tale debito

e della somma anticipata in conformità dell'articolo pre-
cedente, i Crediti fondiari stabiliranno le cautele che,
nel loro interesse, dovranno essere osservate; e potranno
anche richiedere un'ipoteca a maggiore garanzia.
L' ipoteca a maggiore garanzia, che verrà consentita

dal mutuatario, dovrà avere grado immediatamente po-
steriore all' ipoteca originaria od almeno un grado utile,
a giudizio del Credito fondiario.

Art. 4.
L'aminontare del debito dipendente dalle semestralità

arretrate, dagli interessi di mora, dalle spese giudiziali
ed altri. accessorî, dalle somme che potranno essere an-

ticipate in conformità dell'art. 2, costituirà un capitale a

parte, da estinguersi in un periodo di tempo non supe-
riore a pello di ammortizzazione del mutuo trasformato
indipendentemente dal capitale residuo del mutup stesso
e con una ragione d' interesse non superiore a quella
stabilita per il mutuo trasformato, oltre la relativa im-
posta di ricchezza mobile.

Ar t. 5.
Nessuna tassa sarà dovuta all'Erario per gli atti e

per i contratti di trasformazione dei mutui attuali, pei
relativi annotamenti ipotecari, per gli atti e per i con-
tratti di sistemazione del debito, e per l'ipoteca a mag-
gior garanzia di cui nei due articoli precedenti.
I Crediti fondiari non percepiranno in verun caso i

compensi s‡abiliti nell'art. 3 della legge 4 giugno 1896,
n. 183, per effetto della trasformazione del mutuo an-

tico.

Parimenti, in applicazione dell'art. 3 ultimo capoverso,
della stessa legge 4 giugno 1896, nessun diritto sarà do-
vuto all' Erario.

Art. 6.
Per i mutui che saranno trasformati in conformità

della presente legge, i mutuatari dovranno pagare ai
Crediti fondiari, affinchè questi ne soddisfacciano l' Era-
rio dello Stato, i seguenti contributi annui a titolo d'im-
posta di ricchezza mobile e di abbonamento ppr þ tasse
di qualunque spepie, che possppo spettare alle finanze
dello Stato per il contratto di mutuo, per la emissione
e la circolazione delle cartelle- fondiarie- e per tutti-in-
distintamente gli atti e le formalità enunciati nell'art. I
della legge 4 giugno 1896, n. 18
Pagheranno cioð per l'imposta di ricchezza mobile un

contributo di lire 10 ogni 100 lire d'interessi da cor-

rispondersi per i mutui non superiori a 10 mila lire, e
lire 12 analogamento per i mutui superiori a tale
somma.

Pagheranno inoltre a titolo di abbonamento, per le
tasse come sopra, 8 centesimi per 100 lire dei mutui
non eccedenti le 10,000 lire, o 10 centesimi per 100
lire per gli altri.
Il secondo di questi contributi sarà riversato dagli

istituti mutuanti ai competenti uffici del registro, e l'al-
tro nelle tesorerie dello Stato secondo l'art. 22 legge
predetta.
Quando il mutuo, por l'ammortizzazione, o per resti-

tuzioni anticipate, sia ridotto alla metà, il contributo in
abbonamento alle tasse sarà successivamente ridotto
alla metà ed applicato alla somma capitale ancora do-
vuta.

Art. 7.
A modificazione dell'art. 3 (secondo comma) della

legge 4 giugno 1898, n. 183, in caso di anticipata re-
stituzione totale o parziale del debito dipendente dal
mutuo trasformato, i Crediti fondiari di cui in questa
legge avranno facoltà di percepire, con patto speciale e
uniforme per tutti i mutui, il diritto di commissione
fino a cinque volte sopra ogni cento lire della somma

restituita prima del termine fissato col contratto nuovo.

Art. 8.
Per i inutui da trasformare non superiori a lire

20,000, s'intenderanno compresi nell'abbonamento indi-
cato nell'art. ß tutte le tasse di bollo dovate per i
certificati delle iscrizioni ipotecarie e delle trascrizioni
e relative domande, ed in generale per tutti gli atti e
documenti che, sopra diretta richiesta dei Crediti tou-
diari, siano, con le norme e cautele da stabilirsi nel
regolamento, rilasciati dai competenti uffici pubblici e
dai notai, con lo scopo di istruire e documentare le do-
mande per la trasformazione dei mutui stessi.

Art. 9.
La facoltà di scrivere su carta bollata da centesimi

50 gli atti per il procedimento di esecuzione indicati
nell'art. 21 della legge 4 giugno 1896, n. 188, o estesa
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a tutti gli atti di procedura, posti in essere dai Crediti
fòn iari, coniprosi ýli atti dei giudizi ilicidentali, ancor-
oh rigãànÌiiio inesiloni di ineí·lto, in tutti i gradi di
giuríßialone é dei giudizi di gràduazione e di liquida-
zione ed i relativi incidenti, come pure agli atti d'im-
nissione in possesso di stabili aggiudicati ai detti Cro-
diti fónaiati in seguito a subaste þfoinosse, sia dai me-
desibil ála 'da teni.

Att. 10.

Sdno fidotti della moth gli onorari stabiliti dalle vi-
genti látif!'e dötarili per la stipulazione dei contratti di
trasfo'rmazione di

' rà\itui in conformità della presento
legge.

Art. 11.
È data facolta al delegati dei Crediti fondiari, che si

presentiho con certifidato catastale storico, riguardanto
dotèrmináti fondi, di fare tidercho sui registri óatastali
o di ricavaro senza spesa le memorie e gli appunti ne-
cessari hl disiinpagno dell'incarico loro sfRdato.

Art. 12.
È pi•orogato fino Al 31 dicerhbre 1916 il termine sta-

.bilito dall'art. 31 della legge 4 giugno 1896, n. 183, per
godere til benoficio della riduzione ad un quarto della

tasso di registro per gli atti di trapásbo e di cessiona

ivi contemplati che, in dipepdenza dei mutui stipulati
sino al 31 dicembre 1895, si faranno dai Crediti fon«

diari.
Art. 13.

I apegntonamento speciale di L. 300,000 annue, di cui
all'art. 9;í del testo unico dello disposizioni di legge su-
gli Istituti _di emissione, non ð píù obbligatorio per il

Credito fondiario in liquidazione della cessata Banca

Nazionale nel Regno.
Art. 14. .

Previa autorizzazione del·Ministero del tesoro, la Banca
d'Italia e il Banco di Sicilia potranno impiegare all'acqui-
sto di cartelle al 3.75 per cento o ad altro saggio in-
fÿrioro del proprio Credito fondiario : la prima aino a

cinque e il seconAo sino a duo miliöni della massa di

Art. 15.

Indipendentemente dalla trasformazione dei mutui, i
Crediti fondiaris in liquidazione delli cessata Banca Na-
ziodàÌè hel Ïtégño e -däl Báhco di SiciÍïa, potràñno sem-
i'd þkoðdàè'ra kÍla dúverdono della Ïoro carfelle in
cohh>i•mith dèÛë disposizioni deÌl'Ai·t. 38, capoversi
1°, 3 é 5° della lègge 1Ì luglio 1890, n. 6955 se-

fle 'Š
.

La c'ouversione potra essere effettuata con l'emissione
di nuovo cartolle fondiai·ië álle - ragioni d'interesse di
&75 à Š.5Ò gei• cento.
La riaitsioné dell'interesse. dei mutui corrispondenti

dóWh eûel·é oþáralt ontí·o un termine non maggioi'e di
ûñ Ahno ilallä Rata d ifa contët-slúño.
L'à¾iàb dollâ deÏiberata donfetsidilà detra essere pub-

.bliôato liellä trazzetta ufficiële dél Rognö èd in tutti

i periodici per gli annunzi legali, e dovra essere ripe-
into due volte alla distanza di dieci gioi•ni.
Trascorso un mese dall'última pubbliògziònë, le car-

telle in circolazione non potí•anno essere più presentate
al riniborão, e l'intei•esse s'inteúdèrã iidòtto al saggio
tielle nãove cártelle.
Ell'ettaanddsi la conversione, safänno äþþlldabili ai

mutui tutte le disposizioni a favoí•e dei dubitori dei

Crediti fondiåri cóntenute nellå ýí·%senté '1ègge, ihólusa
la facöltà di prolunpre i niatui come all'art. 1.

At t. 18.

Entro tra útesi saratino pubbliekt'e, sentiti anche per
i rispettivi Crediti fohdiari;Ta Bânöa d'Italia e il Banco

di Sicilia, le norme regolanièntari per Ÿesecuzione tÍeÏIe
disposizioni relative alle t asforniažioni dei ninthl.
Per l'applicazione dello altre dispositioni valgono lo

discipline contenute nel regolamento 1° febbraio _1891,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dallo

Stato, sia inserta nella raccolta ùfflóialò delle lèggi e dei
decréti del Ïtegno d'Italia, mandando a cTildn'(n'e sf6tti di
osservarla o di farla osservare coine leggo dello Stato.

Data a Racábnigi, addl 7 luglio Ì005.
TI'fTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, B guardasigilli: C. Pmocañago-APhu.a.

E numero 850 della raccol¢a sjßciale delle leggi & dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pr volonth della Natione
RE D'ITALIA

'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e proniulghianto quanto segue:

Ai•t. 1.

Il Credito fondiario in liquidazione del Banco di Na-

þoli ridtiri•h, a partire dal 1° gehnaio 1906, al 8.75 per
cebto l'interesse dei mittui, sàlvo l'obbligo del contri-
buto di cui all'art. 5. È data facoltà di chiedei ed

accordare il prolungamento dell'ammortizzazíono in un

periodo di tempo non superiore ad anni cinquanta dalla
data dei nuovi contratti, con i beneÌlzi e norme della

þi•esente legge, salvo sempre l'obbligo dei mutuatari al

pagamento del contributo di cui all'art. 5, e fèrhio fi-

manendo le disposizioni in vigore sull'intei•össe, sull'am-
morfizzazione delle cartelle fondiarie, e sulle rolitiire

garanzie.
In nessun caso l'estinzione dei diutui potra eissere pro-

tratta oltt•e il 1960.
Le ipoteòhe già iscritte a gat·anzia dei mutui bohser-

vano l'a loro vaÍidita ed il loro grado, senza bisogno di
espressa riserva, a garantiro il òàpitale, gli interessi e
gli accessori dei niutui sostituiti, insieme ai contributi
di cui áll'art. 5.
È in facolta del Credito fondiario di annothfo gli átti
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I

di trasformazione al margina delle iscrizioni ipotecarie -

rimaste intatte a garanzia dei mutui.
Art. 2.

Non sarà di ostacolo alla trasformazione degli attuali
mutui la esistenza di un debito a carico dei mutuatari

per semestralità, arretrate, interessi di mora, spese giu-
diziali ed altri accessorî.
Per la sistemazione o per il pagamento di tale debito
il Credito fondiario stabihra le cautele che, nel suo

interesse, dovranno essere osservate; e potrà anche

richiedere una ipoteca a maggiore garanzia.
L'ipoteca a maggiore garanzia, che verrà consentita

dal mutuatario, dovrà avere grado immediatamente

posteriore all'ipoteca originaria, od almeno un grado
utile, a giudizio del Credito fondiario.

Art. 3.
L'ammontare del debito dipendente dalle semestralità

arretrate, dagli interessi di mora, dalle spese giudiziarie
ed altri accessorî, in conformità dell'articolo precedente
e dalla imposta di ricchezza mobile, costituirà un capi-
tale a parte da estinguersi in un periodo di tempo non
superiore a quello di ammortizzazione del mutuo tra-

sformato, indipendentemente dal capitale residuo del

mutuo stesso, e con una ragione d' interesse non

supariore a quella stabilita per il mutuo trasformato,
oltre la relativa imposta di ricchezza mobile.

Art. 4.
Nessuna tassa sarà dovuta all'Erario per gli atti o

per i contratti di trasformazione di mutui attuali, pei
relativi annotamenti ípotecari, per gli atti e pei con-
tratti di sistemazione del debito, e per l'ipoteca a mag-

gior garanzia di cui nei due articoli precedenti.
Il Credito fondiario non percepirà m verun caso i

compensi stabiliti nell'art. 3 della legge 4 giugno 1896,
n. 183, per effetto della trasformazione del mutuo an-

tico.
Parimenti in applicazione dell'art. 3 ultimo capoverso,

della stessa legge 4 giugno 1896, nessun diritto sara

dovuto all'Erario.
Art. 5.

Per i mutui che saranno trasformati in conformità
della presente legge, i mutuatari dovranno pagaro ai

crediti fondiari i seguenti contributi annui a titolo di
imposta di ricchezza mobile o di abbonamento per le

tasse di qualunque specie, che possono spettare alle
finanze dello Stato per il contratto di mutuo, e per tutti

indistintamente gli altri atti e formalità enunciate nel-
l'art. 1 della legge 4 giugno 1896, n. 183:

a) per l'imposta di ricchezza mobile un contri-

buto di L. 10 ogni 100 d'interesse da corrispondersi per
i mutui non superiori a 10,000 lire, e L. 12 analoga-
mente per i mutui superiori a tale somma;

b) a titolo di abbonamento per le tasse come so-

pra, 8 centesimi per 100 lire dei mutui non eccedenti

le 10,000 lire e 10 centesimi per 100 lire per gli altri.
Quando il mutuo, per l' ammortizzazione o per resti-

tuzioni anticipate, sia ridotto alla meth, il contributo in

abbonamento alle tasse sarà successivamente ridotto alla

metà ed applicato alla somma capitale ancora dovuta.

Art. 6.

A modificazione dell' art. 3 (secondo comma) della
legge 4 giugno 1896, n. 183, in caso di anticipata re-
stituzione totale o parziale del debito dipendente gal
mutuo trasformato, il Credito fondiario avrà facoltà di

percepire, con patto speciale ed uniforme per. t_utti i

mutui, il diritto di commissione fino a cinqye volte sopra
ogni cento lire della somma restituita prima del termino
fissato col contratto nuovo.

Art. 7.

Per i mutui da trasformare non superiori a L. 20,000,
si intenderanno compresi nell'abbonamento indicato nel-
l'art. 5 tutte le tasse di bollo dovute per i certificati

delle iscrizioni ipotecarie e delle trascrizioni e relative

domande, ed in generale per tutti gli atti e documenti

che, sopra diretta richiesta del Credito fondiario, siano,
con le norme e cautele da stabilirsi nel regolamento,
rilasciati da competenti uffici pubblici e dai notai, con
lo scopo di istruire e documentare le domande per la

trasformazione dei mutui stessi.

Art. 8.
La facoltà di scrivere su carta bollata da centesimi 50

gli atti per jl procedimento di esecuzione indicati nol-

l'art. 31 della legge 4 giugno 1896, n. 183, à estesa a

tutti gli atti di procedura, posti in essere dal Credito

fondiario, compresi gli atti dei giudizi incidentali, an-
corchè riguardino questioni di merito, in tutti i gradi
di giurisdizione, e dei giudizi di .gr,aduazione e di liqui-
dazione ed i relativi incidenti, come pure agli atti di
immissione in possesso di stabili aggiudicati al detto Gre-
dito fondiario in seguito a subaste promosse, sia dal me-

desimo, sia da terzi.
Art. 9.

Sono ridotti della metà gli onorari stabiliti dalle vi-
genti tarifle notarili per la stipulazione dei contratti
di trasformazione dei mutui in conformità della presente
legge.

Art. 10.

E data facoltà ai delegati del Credito fondiario, che
si presentino con certificato catastale storico, riguar-
dante determinati fondi, di fare ricerche sui registri
catastali e di ricavare senza spesa le memorie e gli
appunti necessari al disimpegno dell' incarico loro af-
fidato.

Art. 11.

E prorogato fino al 31 dicembre 1916, il termine
stabilito dall'art. 31 della legge 4 giugno 1896, n. 183,

per godere il beneficio della riduzione ad un quarto
delle tasse di registro per gli atti di trapasso e di ces-

sione ivi contemplati che, in dipendenza dei mutui sti-

pulati fino al 31 dicembre 1895, si faranno dal Credito
fondiario.
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Art. ,12. .

Al 1° gennaio 1909, il Banco di Napoli determinera
l'ammontare complessivo del fondo accumulato urediante
i versamenti dell'im¡iosta di ricchezza mobile sugli inte-
ressi e della tassa sulla circolazione delle cartelle fat-

tigli dal Credito fondiario a parziale estinzione del suo
debito in conto corrente in L. 40,355,790.54, imputan-
dovi anche gl'interessi scaduti a quella data sui titoli
pubblici facenti parte del fondo stesso.
Se, nonostante tale imputazione, il fondo, determinato

in,base al valoro di bilancio dei titoli, non raggiungera
la somma di quindici milioni di lire, il Credito fondiario
provvederà a completarla a favore del Banco, autoriz-
zandolo a prelevarne la differenza dal suo conto corrente
per il servizio di cassa, e, ove occorra, cedendogliene
l'importo in titoli pubblici di sua proprieta, al prezzo
corrente.
Il Banco di Napoli provvederá all'inoremento del

fondo di quindici milioni con i rinvestimenti semestrali
e trimestrali degli interessi a moltiplico, sino a rag-
giungere l'integrale rimborso della somma predetta di
L. 40,355,790.54.
Tanto questo fondo, quanto quello derivante dall'ope-

razione di cui all'art. 13.del testo unico delle leggi su-
gli Istituti di emissione, approvata con R. decreto 9 ot-
tobre 1900, n. 373, saranno considerati come utili a
compenso delle immobilizzazioni del Banco di Napoli
regolate nell'art. 50 del testo unico medesimo.

. Art. 13.
L'imposta di ricchezza mobile e la tassa di circola-

ziono sulle cartelle del Credito fondiario indicate nel-
l'art. 101 del citato testo unico, a partire dal 1° gen-
naio 1000, anzichð a favoro del Banco, saranno dallo
Stato abbonato al Credito fondiario medesimo. A favore
di questo sarà pure devoluta la quota in qualunque mi-
sura compresi nell'annualità dovuta dai mutuatari por
abbonamento ai diritti erariali.
Con elletto dalla stessa data, sarà abbonata al Banco

di Napoli la tassa di circolazione sui propri biglietti
ropra un ammontare pari alla differonža fra il suo cre-
dito in conto corrente di L. 40,385;790.54 e il fondo in
titoli costituito, a fronto di esso, a termini dell'articolo
precedente.
. .

Art. 14.
A partiro dal 1° luglio 1905, il Credito fondiario co-

stituirà un unico fondo con tutti i titoli di sua pro-
prietà che abbiano origine, sia da somme entrate ed im-

piegate in conto capitale, sia da somme accertate e im-

piegate come avanzi delle gestioni annuali.
Gli interessi dei titoli, nei quali venga impiegato il

fondo unico, fanno parte dell'entrata ordinaria di bi-
lancio o sono a libera disposizione del Credito fondiario.

Art. 15.
Tutto le somme, comunque riscosse in conto capitale

por ogni setnestre, sopravanzate dalle ammortizzazioni.
obbligatorie semestrali delle cartello e tutte quelle per

avanzi di gestione accertati alla fine di ogni esercizio,
dovranno essere impiegate in titoli. dello Stato o garan-
titi dallo Stato, da comprendersi nel fondo unico, ri-

spettivamente, in conto capitale e in conto avanzi delle

gestioni annuali.
Art. 16.

Quando gli impieghi ed i reimpieghi in titoli pro-
scritti nell'articolo precedante, tenuto conto del corso

di essi, del loro rendimento netto es dell'onero annuo

dipendento dalle cartello fondiarie in circolazione, ri-

sultino meno vantaggiosi al Credito fondiário, saranno-

sospesi, previa autorizzazione del Ministero del tesoro,

e sostituiti col ritiro dalla circolazione o con l'annulla-

mento delle cartelle medesime.
Il ritiro delle cartelle dalla circolazione sarh fatto

mediante acquisto diretto, se quotate al disotto della

pari, ovvero mediante il rimborso di esse per sorteggio,
in aumento degli ammortamenti obbligatort semestrali,
se quotate alla pari o al disopra della pari.

Art. l'7.

Quando risulti che anche per i titoli già facenti parte
del fondo unico, in confronto agli oneri dipendenti dalle
cartelle circolanti, torni più vantaggioso per il Credito
fondiario anticiparne la realizzazione, affrettando in pro-
porzione il ritiro delle cartelle, i titoli stessi, in seguito
ad autorizzazione del Ministero del tesoro, potranno os-

sere gradatamente realizzati, e l'importo di essi sarà

applicato o ad aumento degli acquisti diretti dello car-

telle o ad aumento dei sorteggi di essi, come all'articolo
precedente.

'

Art. 18.
Le eventuali deficienze annuali della liquidazione sa-

ranno a carico del Credito fondiario, il quale vi prov-
vederà con il suo fondo in titoli, di cui all'art. 14, fino

a tutto il 1908, e, successivamente, dopo esaurite tutto
le sue attività in titoli, immobili e crediti ordinari, 16

dette deficienze faranno carico al bilancio del corrispon-
dente esercizio del Banco.
Lo attività di qualsiasi specie del credito fondlario,

che rimarranno disponibili dopo la estinzione delle car-

telle, passeranno a beneficio del Banco.
Art. 10.

La facoltà concessa al Banco di Napoli dall'art. 4

della loggo 27 dicembre 1903, n. 409, ó prorogata fino
a nuova disposizione legislativa.

Art. 20.
Entro tro mesi saranno pubblicate, sentito il Banco

di Napoli, le norme per la esecuzione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla ossorvaro como leggo dello Stato.
Data a Racconigi, addì 7 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

.Visto, Il guardasigilli: C. FINDOCHIARO-APRILE.
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Il nunterd 858 della raccolta ujjiciale delle leggi e dof decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IIJ
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 2 luglio 1905, col
quale l'Ufileio di presidenza della Camerà dei deputati
notificó essere vacante il Collegio elettorale di Piedi-
dimonte d'Alife (Casertà) ;
Voduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvato con R. dooreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Piedimonte d'Alife (Caserta) è

convocato pel giorno 30 luglio 1905, affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 6 agosto successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 7 luglio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccanno-Aran.s.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 15 giugno 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Cerreto Laziale (Roma).

Smal

Sull'andamento del Municipio di Cerreto Laziale fu nel 1904
eseguita un'inchiesta, dalla quale risultð che quell' Amministra-
zione inspirava ogni suo atto a fini partigiani, in modo da creare
il più vivo malcontento e da compromettere altresi le finanze co-
munali.
In brevo volgero di tempo essa aveva licenziato il medico, il

degretario comunale, l'insegnante elementare o tutti i salariati
' geguendo procedimenti illegali ed irregolari.
Gli indebiti licenziamenti avevano dato luogo a giudizi nei

_quali il Comune era rimasto soccombente.
Inoltre l'Amministrazione essendosi ingiustamento rifiutata di

riammettere in servizio il segretario od d maestro, aveva obbli-
gato il Comune a spendere circa L. 1550 per stipendi al segreta-
rio interiaale, persona penalmente pregiudicata, ed aveva tolle-

rato che l'insegnamento fosse irregolarmente impartito, provo-
cando una forte agitazione nel paese, che reclamava l'esecuzione
della sentenza per la quale il maestro doveva essere reintegrato
nel suo posto.
. A tutto ció si aggiungevano non poche irregolarita ammini-
strativo segnatamento in ordine alla distribuzione di grano fatta
ai poveri della quale non era stato mai reso il conto.
Successivamento quell'Amministrazione si rivolse al prefetto, af-

finchè delogasso un funzionario, cho insieme ad una Commissione

eletta dal Consiglio comunale avrobbe dovuto procedere ad una

nuova inchiesta sull'operato dell'attuale e della oossata Ammini-
strazione.
Avendo tale Commissione accortato fatti che assumevano figura

di reato a caboo di taÍnni ÌrA i ookhati àmminiktratori, questi fu-
rono deferiti all'Autorità giudiziaria ed il relativo procedimento &
ancofa in oorso.

Ma una terza inchiesta si reso pono dopo necessaria in seguito
ad una nuova denuncia e le indagini eseguite oltre al confermare
i fatti già rilevati ed a constatare la persistenza dell'Amministra-
zione in sistemi apertamente partigiani, ha poëto in luóe àWehe

l'opera dannosa del segretario comunale, 11 quale non si è þúri-
tato di manomettera l'archivio e di distruggere importanti docu-
menti, forse con l'intento di far perdere la traccia delle gravi ir.
regolaritå che si continuano a commettere.

Inoltre le condizioni finanziarie del Comune sono andate rapi-
damente peggiorando in modo da rondere difficiÏe il normåle fun.
zionamento dei pubblici servizi.
In talo stato di cose, mentre all'autorita giudiziaria à riservato
il compito di provvedere sai fatti delittuosi che le furono e ge-
tranno ancora esserle denunciati, reputa doverosa sottoporre al-
l'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decrato clie scioglie
il Consiglio comunale di Cerreto Laziale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziwe
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Visti gli articoli295 e 296.del teeto unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Colisiglio comunale di Cerreto Laziale, in prövincia

di Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il signor António Marra è nominato commis4rio
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 giugno 1905.

VITTORIO thfANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzlone generale della sanità pubblica

Con R. decreto del 28 maggio 1905 vennero accettate le dimis-
sioni dall'uflicio di consiglieri provinciali sanitari presentate dai
signori prof. cav. Arturo Bruttini per la provincia di Trapani,
prof. Massimo Samoggia por la provincia di Reggi'o Emilia, o
avv. Odoardo Squillace per la provincia Ai Catanzaro.
Con decreto Reale di pari data i signori prot dott. Cesaro

Tomasini, prof. Antonio Succi o avv. Vincenzo Fonte furono noini-
nati a tutto il 31 didombro l@5 membri dei Consigli provinciali
sanitari rispettivamento di Trapani, Reggio Emilia o Catandaro.
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HINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziario 1904-905

Navi ar vapore dichiarate dopo 11 SO settembre 1899

I - la corso di costruzione o da costruirsi (al 30 giugno 1905).
I

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
della dichiarazione

provvisoria (tonn.)

lWavi a vapore in .ferro o in acciato.

1 31 ottobro 1899 provv. n. 12 (a) 2.600 Riva Trigoso (Societa osercizio bacini).
2 14 novembre > Aiace (b) 4.000 Palermo (Societh cantieri nav. bacini o stab. moce. siciliani),
3 14 id. > Fotonte (b) 4.000 Id. id.

4 14 (d. > Nettuno (b) 4.000 Id. id.

5 10 giugno 1904 provv. n. 30 5.200 Muggiano (Societa cantiere navale di Muggiano).
6 10 id. > id. 29 5.000 Id. Id.

7 20 agosto > id. » 37 170 Riva Trigoso (Società esereizio bacini).
8 29 novembro a id. » 31 320 Muggiano (Società cantiere navale di Muggiano).
9 19 gennaio 1903 id. » 39 (b) 4.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).

10 19 id. id. > 40 (b) 4.600 Id. id,

11 21 id. id. » 41 (b) 7.000 ld. id.

12 25 18, id. > 42 (b) 7.000 Id. id.

13 30 id. id. » 43 (b) 480 Id. id.

14 8 febbraio > Minoio 65 Sampierdarena (Francesco Baracehini).
15 21 marzo > Europa 6.500 Palermo (Società cantieri nav. baoini e stab. mooo. siciliani).
16 25 id. > provv. n. IX 3.400 Id. 14.

17 25 id. > id. » X 3.400 Id. id.

18 15 giugno > id. > 28 41 Venezia (Vianello Moro Sartori e C.).
19 15 ld, a id. > 29 41 Id. id.

62.417

,Navi a empore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. dieci navi . . . . . . ,

442

Totale tonn. . .
62.859

lI - Già costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore, por le quali sono stati concessi i compensi daziari

o di costruzione dal 1° luglio 1904 al 30 giugno 1905 N. 21 Tonn. 13.721
Navi a vaporp, già varate, per le quali non sono statt ancora concesex x compenst . » 15 » 33.349

N. 36 Tonn. 47.070

(a) Sola chiglia allo ocalo, lavorazione sospèsa - (b) non ancora impostati. 11 direttore generale
L. FIORITO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con dooreto Ministeriale del 2l aprile 1905:
registrato alla Corte dei conti il 15 maggio successivo:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 3900, dal 1° aprile 1905, i signori:

Tinti Pacifico, giudice del tribunale civile e penale di Trani.
Dupra Onorato, id. di Spoleto.
Piccinni Giovanni, id. di Napoli.
Cancellieri Domenico, id. di Caltanissetta.

Campanile Antonio, id. di Cassino.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1905:
registrato alla Corte dei conti il 5 maggio successivo :

All'uditore Dallari Giovanni, destinato in temporanea missiono 10
vice pretore alla pretura urbana di Bologna, ð assegnata la
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indennità mensile di L 1100 dal giorno 20 aprile 1905, sino a
che sarà réantenuto nella detta temporanea missione.

Con dooreto Ministeriale del 30 aprile 1905)
La privazione dello stipendio inditta al pretere del mandamento
di Prizzi, Scapatioci Raffaele, con deoreto Ministeriale dell'8

aprile 1905, à limitata a giorni Il dal 4 a tutto il 14 aprile
19ön.

Con R. dooreto dell'll maggio 1905:

Mascolo cav. Emanuele, consigliere della, ¿Corte di eassazione di

Napoli, 6 collocato a riposo, per anzianità di servizio ed avan-
zata età, dal 18 maggio 1905, e gli sono conferiti titolo e

grado onoriûoi di primo presidente di Corte d'appello.
Tutti i dooreti Reali e Ministeriali ed altri- atti riguardanti la

carriera del consigliere di Corto di. cassazione cay. Pitini

Francesco, sono rettificati nel senso che al cognome Pitini

è sostituito quello di Pitino, ed al nome Francesco quello di
Francesco Paolo.

Giglioni Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Vol-
terra, à tramutato a Girgenti.

Frediani Franceseo, giudice del tribunalo cielle e penale di Gir-

genti, applicato all'uñicio d'istruzione dei processi penali, à
tramutato a Volterra, cessando da detta applicazione. .

(lancellieri Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Cal-
tanissetta, ð tramutato a Palermo.

Persico Mariano, giudice del tribunale civile o penale di Sala Con-
silina, incaricato della istruzione dei processi penali, ò tra-

mutato a Napoli, senza detto incarico.
Besia Tanoredi, giudice del tribunale civile e penale di Benevento,

6 tramatato a Napoli.
laniri Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Nicastro,

incaricato della istruzione dei processi penali, 6 tramutato a
Benevento, senza il detto incarico.

Aldi Bartolomeo, giudice del tribunale civile e penale di Lucera,
& tramutato a Nicastro col suo consenso.

Di Stasio Guglielmo, giudice di tribunale civile e penale, in aspet-
tativa, e pel quale fu lasciato vacante il posto nel tribunale-

di iiistretta, à richiamato in servizio, dal 6 maggio 1905,
presso il tribunale civile e penale di Lucera, con l'annuo sti-
pondio di L. 3,900.

Simonetti Franceseo, giudice del tribunale civile e ponale di Chieti,
applicato temporaneamente all'uincio d'istruzione dei processi
penali presso il tribunale di Velletri, con l'annua indennità

di L. 400, e tramutato a Mistretta continuando nella detta

applicazione ed a percepire la reletiva indennita di L. 400.

donna Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Sul.

mona, à tramutato a Chieti.

Artini Angelo, giudice del tribunale civile o penale di Lecce, à
tramutato a Udine.

De Michele Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Castrovillari, à nominato giudice
del tribunalo civile e peixale di Lecce con l'attuale stipendio

m.,, di L. 3700.4
Russo Vigilante Salvatore, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile o penale di Catania, à nominato giudice del

tribunale civile o penale di Messina con l'attuale stipendio di
L. 3700.

Itasso Giacomo, sostituto proonratore del Re presso il tribunale
civilo o penale di Tormini Imorese, tramutato a Castro-
villari.

Manfredi Alfredo, pretore del mandamento di Orla, ð nominato

,

giudico del tribunale civile e penale di Caltanissetta, con

l'annuo stipendio di L. 3700. .

Seagnozzi Luigi, pretore del mandamento di Seato Fiorentino, a
nominafo gitidice del tribunale civile e penale di Salmona,
con l'annuo stipendio di L. 3700.

De Fabris Giuseppe, pretore del 1© mandamento di Napoli, 6 no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Sala Consilina
con l'annuo stipendio di L. 3700.

Ferrari Vincenzo, pretore del mandamento di Sarzana, ð nominato
giudice del tribunale civile e penale di Lecce con l'annuo

stipendio di L. 3700.
Pioletti Umberto, pretore del mandamento di Tempio, à nominato

sgstituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Catania con l'annuo stipendio di L. 3700.

Di Cicco Francesco, pretore del mandamento di Sant'Agata dei
Goti, à nominato giudice del tribunale civile e penale di Lu-
eera con l'annuo stipendio di L. 3700.

Diaz Giorgio, pretore.del mapdame.nto di Pentassieve, 4 nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile o penale
di Termini Imerese, con l'annuo stipendio di L. 3700.

Grossi Adelchi, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile e

penale di Ancona, à tramutato al tribunale civile e penale di
Napoli.

Picone Francesco Paolo, aggiunto giudiziario presso la R. proettra
del tribunale civile e penale di Trapani, è tramutato al tri-
bunale civile o penale di Palermo.

Bazzano Armando Roberto, aggiunto giudiziario presso la R. pro-
cura del tribunale di Rieti, è destinato al tribunale civile e

penale di Rieti.
Pernot Mario Augusto, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Saluzzo, è tramutato al tribunale civile e pe,
nale di Torino.

Gregori Alessandro, aggiunto giudiziario presso la R. proer ta del
tribunale di Lecce, è tramutato alla R. procura del Sìbunale
di Rieti.

Gini Ciro, uditore destinato in temporanea missione di vice pre-
tore nel mandamento di Frascati, con la me'asile indennità
di L. 100, a nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Roma, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Caruso Giuseppo, uditore, vice pretore nel 2° mandamento di Na-
poli, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Contesso Umberto, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Borgomaro con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, a nominato ag-
giunto giudiziario presso la R. procura del tribunale di Ge-
nova, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Mele Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Amatrice con l'incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto
giudiziario presso la R. procura del tribunale di Roma, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Anania Francesco, uditore, destinato in temporaneamissione presso
la Corte di cassarione di Roma con la mensile indennità di
L. 120, & nominato aggiunto .giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Palermo, con l'annuo stipendio di L. 20
cessando dal percepire detta indennità.

Iannuzzi- Gaspare Emilio, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamento di Grosseto con la
mensile indennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Roma, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000 cessando dal peroepire detta indennità.

Santoro Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di'Chiaramonte Gulfi, con inoa-
rico di reggere l'uflioio in mancanza del titolare, à nominato,
aggiunto giudiziario presso la R. proenra del tribunale di
Messina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Verdirame Gaetano, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Burgio, con incarioo di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso il trahunale civile e penale da Catania, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000,
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Perretti Eduardo Alberto, uditore destinato ad esercitare le fan-
zioni di vios pretore nel mandamento di Grammichelo, con

incarico di reggere l'ufBoio in mancanza del titolare, 6 nomi-
nato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Messina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Postelozza Filippo, uditoro, destinato in temporanea missione di

vice pretore nel 7° mandamento di Milano oon la mensile in-
donnità di L. 100, ò nominato aggianto giudiziario presso il
tribunale civile e penale di Milano, con l'annuo stipendio _di
L 2000, cessando dal percepire la detta indonnità.

La Coela Ernesto, uditore vice pretore del 1° mandamento di Pa-
1ermo, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penalo di Termini Imerose, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Chiavola Giorgio, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
' vice pretoro nel mandamento di Bivona, con incarico di reg-
gore PufBoio in manoanza del titolare. ð nominato aggiunto
giudiziario presso la R. procura dgl tribunale di Trapani, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Trombacco Vittorino, uditore vioe pretore del mandamento di

Candela, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o penale di Perugia, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Giannotti Luigi, uditoro destinato ad eseroitare le funzioni di vice

protore nel mandamento di San Chirico Raparo, con'incarico
di reggoro l'ufBoio in mancanza del titolare. 6 nominato ag
giunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Fi-
ronzo, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Guadagno Francesco, uditore vice pretore del 9° mandamento di
Napoli, 6 nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civilé o ponale di Firenze, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Artom Umberto Guido, uditoro vice pretore del 1 mandamento di

Roma, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunalo ci-
vile e penale di Roma, coll'annuo stipendio di-L. 2000.

Bonelli Gino, uditore in temporanea missione presso la Corte di
oassazione di Roma, con la mensile indennità di L. 120, ð no-
minato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Ròma, con l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal per-
cepire la dettà indennità.

Cavallini Edgardo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vioo pretore nel mandamento di Pieve di Cadore, con incarico
di reggere l'uflicio in mancanza del titolare, à nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale civile o penalo di Pisa
con l'annuo stipendio di L. 2000. ,

Gallo Angelantonio Pasquale, uditore destinato in temporanea
inissiono di vice protore nel mandamento di Martirano, con
la mensile indennith'di L. 100, a nominato aggiunto giudi-
ziario presso 11 tribunale civile e genale di Napoli, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, oeseando dal peroopire la detta in-
dennità.

Caputo Gaetano, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore néll'8 mandamento di Milano, cón la monsile inden-
nità di L. 100, & nominato aggiunto giudiziario presso il tri-
banale civilo e penale di Lucera, con l'annuo stipendio di
L 2000, oessando dal percepire la detta indonnita.

Ciaooi Ruggero, uditore vice pretore della la pretura urbana di

Roma, & nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civiÏo e penato di Roma, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Medioi Bruno, uditoro destinato in temporanea missione di vice

pretore nel 2 mandamento Ëi Milano, con la mensile inden-
uita di L. 100, a nominato aggiunto giudiziario presso la Re-
gia procura del tribunale di Firenze, con l'annuo stipondio di
L. 2000, cessando dal percepire la dettä indennità.

Cerasáno Arturo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
'

protore nel mandamento di Robbio, con incarico di reggere
l'ufEcio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto giudi-
slario presso 11 tribunale civile e penale di Ancona, con

l'annuo stipendiò di L. 2000.

De Luca Giorgio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Montiglio, con .inoarico, di

reggere l'afBeio in mancanza deltitolare,4nominatoaggiunto
giudiziario presso la R, procura del tribunale di Genova.

colPannuo stipendio di L. 2000.
Colavecchi Vincenzo , uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Ferriere, con inoarico di

reggere l'ufneio in mancanza del titolare, a nominato aggiunto
giudiziario presso la IL procura del tribunale di Viterbor
coll'annuo stipendio di L. 2000.

De Notaristefani Paolo, uditore vice pretore dell'11° mandamento
di Napoli, à nominato aggiunto giudimiario presso, la Regia ,

procura del tribunale di Roma, eon l'annuo atipendio di
L. 2000.

Marangoni Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Barbaranõ, con incarico di

reggere l'ufHoio in mancanza del titolare, à nominato aggiunte
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Firenze, -col-
l'annuo stipendio di L. 2000.

Pagliatti Giuseppe, uditoro destinato ad esercitaro le funzioni di

vice pretore nel mandamento di 'Novara di Sicilia, een inea-

rico di reggere l'ufBoio in mancanza del titolare, a nomináto

aggiunto giudiziario presso la R. procura del tribunale di

Lecce, coll'annuo stipendio di L. 2000.
Cantoni Enrico, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore nel 3° mandamento di Milano, con la mensile indon-

nità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario presso il- trl-

bunale civile e penale di Torino, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Occhipinti Francesco, uditore destinato in temporanca missione di

vice pretore nel mandamento di Godigoro, con incarico di reg•
gere l'ufficio in mancanza del titolare, & nominato aggiànto
giudiziario presso la R. procura del tribunale di Caltagironer
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Romeo Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vios

pretore nel mandamento di Ravanusa, con incarico di reg-

gere l'uffleio in mancanza del titolare, à nominato agginato
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Trapani, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Grossi Pietro Giuseppe, uditore destinato in temporanea missione

di vice pretore nel 4° mandamento di Milano, con la monsilo

indennità di L. 100, à nominato aggiunto giudiziario presso
la R. procura di Saluzzo, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Lanzetta Gaetano, uditore vice pretore del 1° mandamento di Na-

poli, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunalo ci-

vile e penale di Savona, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Ligi Pompeo, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore nella protura urbana di Venezia, con la mensile in-

dennità di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario presso il
tribunale civile e penale di Roma, con l'annuo stipendio di
L; 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Bianco Giovanni Vittore, uditore vice pretore del mandamento di

Feltro, è nominato aggiunto giudiziario presso la R. proours
del tribunale di Cagliari, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Guida Guglielmo, uditore presso la Corte d'appello di Roma, à no-
minato aggiunto giudiziario presso la R. procura del tribu-

nale di Novara, coll'annuo stipendio di L. 2000. .

Giunta Enrico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di ylee

pretore nel mandamento di Santa Caterina Villarmosa, con

incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, à nomi•

nato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Tempio, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Arcuri Valentino, uditore destinato in temporanea missione di

vios pretore nel mandamento di Marsala, con.la.mensila.in-
dennità di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario spresso il

tribunale civile e penale di Nuoro, con l' annuo stipendio dÏ
Li 2400¢ cessando dal percepire la detta indongith.
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Santoro Giacinto, uditoresioe pretore nel 10 mandamento di Na-
poli, 6 nominato aggiunto, giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Saluzzo, con l'annuo stipendio di L. 2000.

De Cillis Ettore, pretore del mandamento di Nola, à tramatato al
1° mandamento di Napoli.

Naddei Miehelangelo, pretore del mandamento di Benevento, ð tra-
mutato al mandamento di Nola.

Grimaldi Gaetano, pretore del mandamento di Mignano, à tramu-
fato al mandamento di Benevento.

Beneduco Giuseppe, pretore del mandamento di Rotonda, ð tramu-
tato al mandamento di Andretta.

LeporÍñi Brùto, pretore del mandamento di Crespino, à tramu-
tato al mandamento di Feltro.

Sinatrl Carmelo, pretore del mandamento di Ribera, à tramutato
al mandamento di Ravanusa.

Galderini Bernardino, pretore del mandamento di Santa Vittoria
la Matenano, à tramutato al mandamento di Marciana Ma-
rina.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Biccari, è tra-
mutato al mandamento di Calvello.

Flores Ricoardo, pretore del mandamento di Campi Bisenzio, è
tramutato al mandamento di Sesto Fiorentino.

Gioanneschi Camillo, pretore del mandamento di Roccastrada, ð
tramutato al mandamento di Pontassieve.

Omaranta Vincenzo, pretore del mandamento di Montesano sulla
. Marcellana, ð tramatato al mandamento di Sant'Agata dei

« Goti.
Arbib Rodolfo, pretore del mandamento di San Leo, temporanea-

mente applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
à tramutato al mandamento di Muravera, continuando nella
detta applicazione.

Rossi Luciano, pretore del mandamento di Borgosesia, incaricato
della supplenza del mandamento di Crevacuore.

Pilotti Massimo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Roma. ð nominato pretore del mandamento di San-
t'Agata Feltria con l'annuo stipendio di L. 2,000.

Alessina Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Palermo, applicato all'umoio di istruzione e dei
processi penali con l'annua indennità di L. 400, à nominato
pretore del mandamento di Gangi, con l'annuo stipendio di
L 2,800, cessaneo dalla detta applica e dal percepire la detta
indennitå.

Fazio Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale civile e penale di Firenze, ð nominato pretore delman-
damento di Castiglione dei Pepoli, con l'annuo stipendio di
L. 2800.

Aloisi Ugo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Roma, ð nominato pretore del mandamento di San
Leo, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Terra Abrami Lorenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Firenze, à nominato pretore del manda-
mento di Isola della Scala, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Sacchi Ubaldo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Milano, à nominato pretore del mandamento di Ottono,
con l'annuo stipendio di L. 2800.

Assisi Arnaldo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Roma, à nominato pretore del mandamento di Came-
rota, con l'annuo stipendio di L. 2800, lasciandosi per lui va-
cante il mandamento di Volturara Irpina, per l'aspettativa del
pretore Gianni Saverio.

Brasiello Teucro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli,applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di L. 400, è nominato pretore
del mandamento di Montesano sulla Marcellana, con l'annuo
stipendio di L 2800, cessando dalla detta applicazione e dal

percepire la detta indennità.
Stolfi Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e po-

nale di Napoli, à nominato pretor del mandamento di Ro-

tonda, con l'annuo stipendio di L. 2800.
Giorgi Tito, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-

nale di Roma, è nominato pretore del mandamento di Biccari,

con l'anuuo stipendio di L. 2800.
Vacchino Enrico, aggiunto giudiziario presso la R, procura del

tribunale civilo e penale di Saluzzo, a nominato pretore del
mandamento di Santa Maria Maggioro o Grana, con Yannuo

stipendio di L. 2800.
De Murtas Riccardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Torino, à nominato pretore del mandamento
di Cabras, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Bessone Alfredo, aggiunto giu<Jiziario presso il tribunale civile e

penale di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali con l'annua indennità di L. 400, è nominato pretore
del mandamento di Grevacuore con l'annuo stipendio di
L. 2800, cessando dalla detta applicazione e dal percepire la
detta indennità.

Agostinelli Alfredo, ag"giunto giudiziario presso il tribunale civilo
e penale di Perugia, è nominato pretore del mandamento di
Bardi, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Colazza Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali con l'annua indennità di L. 400, è nominato pretore
del mandamento di Petilia Policastro, con l'annuo stipendio
di L. 2800, cessando dalla detta applicazione e dal peroppire
la detta indennità.

Pisano Tito Onorio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Novara, è .nominato pretore del
mandamento di Nulvi, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Cantarano Camillo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Roma, è nominato pretore del
mandamento di Comaechio, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Tommasi Giuseppe Maria, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Roma, ð nominato pretore del mandamento
di Aggius, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Zampelli Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Firenze, ð nominato pretore del mandamento di

' Bovegno, con l'annuo stipendio di L. 2800.
Sanna Francesco, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Cagliari, è nominato pretore del
mandamento di Ierzu, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Babboni Raniero, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Pisa, applicato all'uflicio d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di L. 400, è nominato pretore
del mandamento di Firenzuola, con Pannuo stipendio di
L. 2800, cessando dalla detta applicazione e dal percepire la
detta indennita.

Marciante Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Palermo, applicato all'ufficio d'istruzione dei prc-
cessi penali, con l'annua indennità di L. 400, à nominato
pretore del mandamento di Naro, con l'annuo stipendio di
L. 2800, cessando dalla detta applicazione e dal percepire la
detta indennitå.

Ceryone Domenico, aggiunto giudiziario presso il tribunple civile
e penale di Lucera, è nominato pretore del mandamento di
Montorio al Vomano, con l'annuo stipendio di L. 2800.

D'Ambrosio Guglielmo, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civilo e penale di Napoli, è nominato pretore del mandamento
di Montescaglioso, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Perosio Domenico, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile o penale di Genova, a nominato pretore del
mandamento di Triora, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Saletta Augusto, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Roma, à nominato pretore del
mandamento di Corniglio, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Salmoni Vittorio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
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tribunalo civile e penale di Viterbo, 6 nominato pretore
del mandamento di Occhiobello con l'annuo stipendio di
L. 28()0. -

Cola Saxerio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o pe-
talo di Roma, è nominato pretore del mandamento di Savelli,
con l'annuo stipendio di L. 2800.

Pata Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e pe-
nale di Messina, è noíninato pretore del mandamento di Ce-
traro, con l'annuo stipondio di L. 2800.

Cappollani Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo ci-
vile e ponale di Catania, applicato temporaneamente alla R.

procura di Catania, à nominato pretore del mandamento di
Troina, con l'annuo stipendio di L. 2800, cessando dalla detta
applicazione.

Properti Giorgio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunalo civilo o penale di Biella, à nominato pretore del
mandamento di Bolotana, con l'annuo stipendio di L. 2800.

Agozzino Ferdinando, aggiunto giudisiario presso la R procura
del tribunale civile e penale di Nicosia, applicato tempora-
moamente alla R. procura di Sciacca, 6 nominato pretore del
mandamento di Oriolo, con l'annuo stipendio di L. 2800, ces-
sando dalla detta applicazione.

Colai Pasquale, uditore destinato ad osercitare le funzioni di vice
protoro nel mandamento di Cetraro, con incarico di reggere
l'uŒcio in mancanza del titolare, à tramatato con le stesse
funzioni e con lo stesso incarico al mandamento di Soriano
Calabro.

Marinolli Marino, uditore presso il tribunale civile o penale di
Santa Maria Capua Vetere, destinato con R. decreto del 9
aprilo 1905 ad esercitare le funzioni di vloe pretore nel man-
damento di Camerota, con incarico di reggere l'ufRoio in man-
canza del titolare, ð esonerato da dette funzioni ed è richia-
mato al suo precedento posto di uditore presso il tribunale
civilo e penale di Santa Maria Capua Vetere, rimanendo così
revocato nella parto che lo riguarda l' anzidetto R. de-
creto.

Sorona Monghini Antonio, uditore destinato ad esercitare le fun-
zioni di vioo protoro nel mandamento di Sant Agata Feltria,
con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del titolare, à
esonorato dalle dotto funzioni ed ð destinato in temporanea
missione di vioo pretore al marldamento di Forll, con inen-

- nità meneile.
Zanni Filippo, uditore presso la R: procura del tribunale civile e

penale di Roma, à destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Frascati, con indennità mensile.
Turin'Ugolino, vice pretore del mandamento di Pinerolo, dimis-

sionario dalla carica per non aver assunto l'ufneio nei ter-
mini di leggo, à nuovamento nominato vice pretore nel man-
damento di Pinerolo pol triennio 1904-906. *

I sottonotati sorio nominati vice pretori nel mandamonto per
olasouno di essi indicato pel trionnio 1904-906:
Debanodotti Vittorio, nel 1° mandamento di Torino.
Crotti Giulio, nol mandamento di Pontassievo.
Songia Giorgio, nel mandamento di Cherasco.
Mosobini Pasquale, nel mandamento di Ornavasso.
Sono accettato le dimissioni rassegnato:

da Pisoni Angelo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Ornavasso.

da Tantuosi Achille, dall'ufficio di vice pretore del 2° mandamento
di Roma.

Con R. dooreto del 14 maggio 1905:

Merizzi cav. Angelo, procuratoro del Re presso il tribunale civile
e penale di Udino, ð collocato a riposo, per anzianità di ser-
vizio e per età avanzata, dal I giugno 1905.

De Notaristefani duca Ferdinando, consigliore della Corte di ap-
pollo di Aguila, in aspottativa, a tutto il 14 maggio 1905, ð

confermato, nell'aspettativa stessa - por cinque mesi, dal 15

maggio 1905, continuando a percopire l'attuale assegno,
Bertolissi Pietro, giudice del tribunale civile o penale di Troviso,

collocato a riposo, per anzianità di servizio dal ] giugno
1905, e gli o conferito il titolo o grado onorifico di prosidento
di tribunale.

Bertoldi Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Tor-
tona, è ivi incaricato della istruziono dei processi penali, col-
Pannua indennità di L. 400.

Manzoni Luigi, pretore del mandamento di Gavi, ð tramutato al

mandamento di San Stefano Belbo.
Tomasi Domonico, pretore del mandamento di Ariano nel P>

lesine. à tramutato al mandamento di San Secondo Parmense-

Spiezza Alberto, pretore del mandamento di Boiano, & collocato,
in aspettativa per oinquo mesi, dal lo giugno 1905, con l'as--

segno dolla metà dello stipendio.
Nori Benedetto, pretore già titolare del mandamonto di Mirano,

in aspettativa fino a tutto il 15 maggio 1903, à confermato

nell'aspettativa modesima per altri sei mesi, dal 16 maggio
1905, con l'assegno della metà dello stipendio.

Dallarati Annibale, avente i requisiti di legge. ò nominato vice

pretore del mandamento di Busto Arsizio pel triennio
1904-906.

Sono accettate lo dimissioni rassegnate da Rossi Giuseppe, dal-
Pufficio di vice pretore del mandamento di Busto Arsizio e

gli ð conferito il titolo e grado onorifico di pretore.
Di Forio Crisanto, vice pretore comunale di Roccavivara, ð aospeso

dalle sue fanzioni.
Canoe11erie e segreterie.

Con decreto l'residonziale del 1° maggio 1905 :
Picco Carlo, alunno di 2a olasse nella pretura del 3° mandamento

di Roma, ð dispensato dal servizio dal 1° gennaio p. v.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1905:
Clancarini Alfredo, vice cancelliere della la pretura di Roma, 6,

a sua domanda, collocato a riposo con decorrenza dal l gin-
gno 1905.

Battiati Antonino, vice cancelliere della protura di Agira, ð tra-
mutato alla pretura di Grammichele.

Lombardo Salvatore, vice cancelhere della pretura di Petralia,

Soprana, à tramutato alla pretura di Castellammare del

Golfo.

Savona Giremia Saulle, vice cancelliere dolla pretura di Castel-
lammare del Golfo, ð tramutato alla pretura di Trapani.

Bartolucci Filiberto, vice cancelliere della pretura di Subiaco, 6

tramutato alla pretura di Maddaloni.
Brunetti Vincenzo, vice cancelliore aggiunto al tribunale civilo e

penalo di Potenza, à nominato sostituto segretario segretario
aggiunto alla procura, generale presso la sezione di Corto di

appello di Potenza, coll'attuale stipendio di L. 1500.
Pace Luigi, alunno di la classe nel tribunale civile o penale di

Campobasso, sospeso dell'esercisio delle funz oui, 6 destituito

dalla carica dal 17 marzo 1905.

È promosso dalla ya alla 16 classe coll'annua retribuzione di

L. 1080, con decorrenza dal 1° marzo 1905:
Delodi Manfredo, alunno alla Corte d'appello di Casalo.
Sono promossi ddlla 3a alla 2a classe coll'annua retribuzione di

L. 960, con decorrenza dal 1° maggio :905:
Fiocchi Edoardo, alunno alla Corte d'appello di Torino.
Balbi Giusoppe, alunno alla 2a pretura di Alessandria.
Modonese Antenore, alunno al tribunale civile e penale di Aosta.
Ricci Umberto, alunno alla pretura di Acqui.
Lavagno Ubaldo, alunno alla la pretura di Casale.

Con R. deoreto dell' 11 maggio 1905:

Aymo Boot Bartolomeo, cancelliere della pretura di Orbassano, in

aspettativa fino al 15 maggio 1903, è conformato nelPaspot-
tativa stessa per altri due mesi, dal 16 maggio 1905, con la
continuazione dell'attuale assegno.
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Solagurto Giacomo, cancelliere della 16 protura di Spezia, à tra-
mutato alla pretura di Levanto.

Cavazzttti Augusto, cancelliere della pretura di Levanto, à tramu-
tato alla 16 pretura di Spezia.

De Filippo Giuseppe, cancelliere della pretura di Santo Stefano di
Camastra, é tramutato alla pretura di Naso.

Diana Felice, cancelliere della pretura di Nase & tramutato alla

pretura di Santo Stefano di Camastra.
Formica Michele, cancelliere della pretura di All, & tramatato

alla pretora di Rometta.
Bonüglio Giovanni, cancelliere della protura di Rometta, ð tra-

mutato alla pretura di All.
Pécorari Salvatoro, cancelliere della pretura di Airola, à tramu-

tato alla pretura di Tolve.
Tòrtorelli Federico, canoelliere della pretura di Tolvo, à tramu-

tato alla pretura di Airola.

Con R. deoreto del 14 maggio 1905:

Pasini Angelo, cancelliere della 26 pretura di Bergamo, à collo-
cato a riposo con decorrenza dal I giugno 1905.

Cosentini Biagio, cancelliere della pretura di Rotondella, à collo-
cato a riposo con decorrenza dal 1° giugno 1905.

Carafa cav. Oreste, cancelliere del tribunale civile e penale di

Vercellt, applicato alla cancelleria della Corte di cassazione
di Roma, à tramutato al tribunale civile o pcnale di Domo-
dossola, continuando nella stessa applicazione.

Rovida Franoesco, cancelliere del tribunale civile e penale di
- Spoleto, applicato alla cancelieria della Corte d'appello di

Bresola, à tramutato al tribunala oivile e penale di Nica-

stro, continuando nella stessa aplicazione.
Cortellazzo Anacleto, cancelliere del tribunala civile e penale di

Novi Ligure, applicato alla cancelleria della Corte d'appello
di Venezia, è tramatate al tribunale civile e penale di Ma-

· tera, continuando nella stessa applicazione.
Buratti-Achille, cancelliore del tribunale oivilo e penalediFermo,

applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Genova, à
tramutato al tribunale divile e penale di Nicosia, continuando
nella stessa applicazione.

Allayena Pietro, vice cancelliere della Corto d'appello di Catania,
applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di
Patti, coll'annua indennità di L. 500, à nominato cancelliere

del tribunale civile e penale di Patti, coll'annuo stipendio di
L. 3500.

Lambusier Stefano, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di cassazione di Roma, applicato alla segre-
teria della R. procura presso il tribunale civile e penale di
Roma, & nominato cancelliere del tribunale civile e penale di
Grosseto, coll'annuo stipendio di L. 3500, eessando dalla detta
applicazione.

'

Cordeddu Emilio, vice canoelliere della Corte d'appello di Brescia.
applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, col-
l'annua indennità di L. 300, & nominato cancelliere del tri-
banale civile e penale di Castelanovo di Garfagnana, coll'annuo
stipendio di L. 3500, cessando dal.la detta applicazione e dal

percepire l'indennith.
Sbraccia Francesco, vice canoelliere della Corte d'appello di Ge-

nova, applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
coll'annua indennità qi L. 500. 6 nominato cancelliero del tri-
bunale civile e penale di Solmona, coll'annuo stipendio di
L. 3500, cessando dalla detta applicazione e dal percepire la
indennità.

De Spelladi Crispo, vice cancelliere della Corte d'appello di Ve-
nezia, applicato, al Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
coll' annua indennitå di L. 500, è nominato cancelliere del
tribunale civile e penale di Udine, coll'annuo stipendio di
L. 3500, cessando dalla detta applicazione e dal percepire la
indennita.

Zegrettioat. Ignazio, vice cancelliere della Corte d'appello diCa-
gliari, applicato alla cancelleria dol tribunale civile e penale
di Spoleto, con l'annua indennità di L. 500, è nominato can-

colliere dello stesso tribunale civile e penale di Spoleto, con
l'annuo stipendio di L. 3500.

Roemer de Rabestein Paolo, vice cancelliero della sezione di Corte

d'appello in Perugia, à nominato oancelliere del tribunale oi-
vile e penale di Portoferraio, con l'annuo stipendio di L 3500.

De Fonzo Vincenzo, vice cancelliere della Corte d'appello di Pa-
1ermo, à nominato cancelliere del tribunale civile o penale di
Mistretta, con l'annuo stipendio di L. 3500,

Avola Seinmè Salvatore, canoolliere della pretura di Prizzi, inoa-
ricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale
di Fermo, con Pannua indennità di L. 500, à nominato can-
celliere dello stesso tribunale civile e penale di Permo, con
l'annuo stipendio di L. 3500.

Dagna Carlo, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Parma, incaricato di reggere la cancelleria
del tribunale civile e penale di Novi Ligure, con l'annua in-
dennità di L. 500, à nominato cancelliere dello stesso tribu-

nale civile o penale di Novi Ligure, con l'annuo stipendio di
L. 3500.

Raminzoni Giovanni, cancelliere della pretura di Omegna, incari-
cato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di

Vercelli, con I'annua indennità di L. 500, è nominato cancel-

liere dello stesso tribunale civile e penale di Vercelli, con
l'annuo stipendio di L. 3500.

Tolomei Luigi, già cancelliere della pretura di Chiusdino, in aspet-
tativa sino al 30 giugno 1905 e pel quale fu lasciato vacante
il posto nella pretura di Dicomano, à richiamato in servizio
dal 16 maggio 1905 ed & tramutato alla pretura di Radico-
fani.

Morandi Giuseppe, cancelliere della pretura di Radicofani, ð tra-

mutato alla pretura di Dicomano.
Rizzo Edoardo, cancelliere della pretura di Ginosa, ð tramutato

alla pretara di Oria.
Todaro Luciano, cancelliero della pretura di Celenza sul Trigno, à

tramutato alla protura di Sommatino.
Pappalepore Pasquale, cancelliere della pretura di Bisceglie,àtra-

mutato alla protura di Acquaviva delle Fonti.
D'Ambrosio Ignazio, cancelliere della pretura di Acquaviva delle

Fonti. è tramatato alla pretura di Biscoglie.
Tesi Guglielmo, cancelliere della pretura di Tropea, ð tramutato

alla pretura di Serra San Bruno.
Marrara Antonio, cancelliere della pretura di Mammola, a tra-

mutato alla pretura di Tropea.
Papa Gaetano, cancelliere della prelura di Serra San Bruno, à tra-

mutato alla pretura di Mammola.
Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1905:

Antonelli Leopoldo, vice cancelliere della 2a pretura urbana di

Roma, sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'eser-
cizio delle sue funzioni dal 16 maggio 1905.

Baciucchi Francesco, vice canoelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Roma, sottoposto a procedimento penale, à sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 maggio 1905.

Diotallevi Egisto, alunno di 3a classe nel tribunale civile o pe-
nale di Roma, sottoposto a procedimento penale, è sospeso
dall'esercizio delle sne funzioni dal 16 maggio 1905.

Notari.
Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1905:

È concessa :
al notaro Satto Sebastiano una proroga, sino a tutto il 16 giu-

gno 1905, per assumere l'esereizio delle sue funzioni, nel co-
mune di Mamoiada;

al t otaro Antoniazzi Antonio una proroga, fino a tutto il 22 gin.
gno 1905. per assumere l'eserzio delle sue funzioni nel co-
mune di Monsoliee;

al notaro Magli Antonia una proroga fino a tutto l'8 agosto 1905,
per assumero l'esercizio delle suo funzioni nel comune di Al-
fonsine.

(Continua).
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Servizio delle Casse postali di risparmio

Resoconto sommario' delle operazioni eseguite a tutto il mese di aprile i905

OPERAZIONI ORDINARIE

MOVIMENTO DE I.IÈRETTI QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFFICI Di prima e-
missione, Ultimati, e- Sommeautorizzati

. rinnovati stinti, e Eccedenza Depositi Rimborsi
, e dupli- smarriti complessive

cati

Meso di aprilo . . . . . . . . . . 1 44,434 19,940 24,494 269,028 260,483 529,511
Mesi precedenti delPanno in corso . . 12 167,722 72,771 94,951 958,418 675,810 1,634,288

Somme totali delPanno stesso . . . . 13 212,156 92,711 119,445 1,227,446 .936,293 2,163,739

Anni 1876-1904 . .' . . . . . . . . 5,931 8,890,346 3,624,900 5,265,446 57,150,412 37,857,428 95,007,840

Soxxx coxPI.zasrva . . . . 5,944 9,102,502 3,717,611 5,384,891 58,377,858 38,793,721 97,171,579

MOVIMENTO DEI PONDI

RIMBORBI

SommeInteressi 80mme Per acquisti complessiveDEPOSPFI di rendita de Rimanense
capitalizzati complessive Diretti e depc anella rimb rsi

Depositt e Prestiti

Mese di aprile . . 39,260,132 07 - 39,260,13207 39,503,270 26 1,277,114 53 40,780,384 79

'Mesi precedenti del- 20,631,570.30
Panno in oorso , 142,860,230 02 - 142,860,230 02 l14,927,806 64 5,780,600 30 120,708,406 94

Sommo 'totali del-
Panno stesso . . 182,120,362 09 - 182,120,362 09 154,431,076 90 7,057,714 83 161,488,791 73

Ànni 1876..1904 . . 6,285,843,931 01 888,888,819 87 6,574,524,850 98 5,286,355,512 39 304,518,801 17 5,590,904,31356 983,620.537 42

Sommm ooxPLassiva. 6,467,964,293 10 288,889,819 87 6,756,645,213 07 5,440.786,589 29| 311,606,516 --- 5,752,393,105 29 1,004,252,10778

CONVERSIONE D' INTEÉESSI CASSE DI RISPARMIO

del Debito pubblico in depositi di risparmio a bordo delle Reg i e n a v i

nrsoossiom Quantith I""°"'°

delle
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di aprile . . . . . 11,600 1,317,744 22 Mese di aprile . . . .
. . .

744 38,770 72 14,239 89

Meni precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
oorso . . . . . . . . . 150,502 11,403,19752 corso . . . . . . . . . . 2,239 100,54908 25,24377

Somme dell'anno stesso . . 162,102 12,720,941 74 Somme dell'anno stesso . . . 2,983 139,319 80 39,483 66
1

Anni 1878-1904 . . . . . . 4,318,401 337,886,82741 Anni 1886-1904 . . . . . . 37,609 1,887,07747 1,393,29595

Soxxx coxPI,sserva . . . 4,480,503 350,607,769 15 SOMME COMPLESSIva . . . 40,592 2,026,397 27 1,432,779 61
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero aminorenni con inibizione ai rimborsi per conto della Cassa nazionale
per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

IMPORTO QUANTITÀ DEI LIBRETTI ~ OONTRIBUTI

Depositi Rimborsi gg Quantità Importo

Mese di aprile . . 2424 1,789,357 46 302,776 15 Mese di aprile 470 274 Mese di aprile . 6,174 49,994 48

Mesi precedenti
Mesi precedenti del- dell'anno in Mesi precedenti
l'anno in corso . 11330 7,902,109 83 1,073,694 09 corso . . . . 1925 804 dell'anno in corso 23,875 151,181 59

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
. stesso . . . . . 13754 9,691,467 29 1,376,470 24 no stesso . . 2395 1078 33994 stesso . . . . 30,049 201,176 07

Anni 1890-1904. . 142790 93,863,536 36 9,760,301 16 Anni 1894-1904 51029 16352 Anni 1899-1904
. 379,073 2,524,492 66

SOMME COMPLESs. 56544 103555003 65 11,136,771 40 SOMME COMPLES. 53424 17430 SOMME COMPLESS. 4ÛÛ,Ì22 2,Î25,ÛÛ8 73

OPERAZIONI GIUDIZIALI

DEPOSITI RIMBORSI

liedinte acpisti
di rendita Rimanenze
d

Sommo
Quantith Importo Quantith Diretti neelhe as a

Depositi complessive
e Prestiti

Mese di aprile . . . • 3,581 1,658,037 - 4,674 1,533,910 53 - 1,533,910 53 124,126 47

' nnot doenrso .del 11,110 5,891,774 36 14,520 3,973,330 01 12,187 72 3,985,51776 1,906,256 60

Somme totali delPanno
stesso . . . . . · . 14,691 7,549,811 36 19,194 5,507,240 57 12,187 72 5,519,428 29 2,030,383 07

Anni 1883-1904 . . . 951,532 661,904,666 83 1,347,802 650,172,709 98 3,247.778 48 653,420,488 46 8,484,178 37

SOMME COMPLESSIvm . 969,223 669.454.478 19 1,366,996 655.679,950 55 3,259,966 20 658,939,916 75 10,514,561 44

rainistrazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece inte-(grattzio bgi TRIJúAAM)
starsi a Foleo Cesare e Pietro-Paolo fu Alessandro, minori, ece.

AVVISO.

11giorno 10 corrente, in Santomenna, provincia di Salerno, è stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, li 13 luglio 1905.

veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà.
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

....-.....................---------------------~¯¯~¯¯¯~¯~ Roma, il 13 luglio 1905,

MINISTERO 1)EL TESORO R direttore generale
MANCIOLI.

Ðirezione Generale ,iel Debito Pubblico

Rattirrox n'inorsTAzions (2a ptebblicaziotte). RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicaziotte).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè

N. 841,414 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 65, al nome di Folco Cesare e Paolo fu Alessandro, minori

sotto la patria podestà della madre Aurelia Sanguineti vedova
Folco, domiciliati in Bardino Vecchio (Genova), fu così intestata

per errore oocerso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0,
cioè: N. 1,349,914 d' inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 300, al nome di Soprana Ricca di Pompeo, nubile
domiciliata in Francolise (Caserta), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi al nome
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di Ricca §oorang di Pompeo, nubile, eco.. vera proprietaria della
rendita itessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Í)ebito pubblioo,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, ti•ascorso un mese
cÌalla grama pubblicazione di quosto Avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Öirezione genorale, si procederA alls
yettinpa di ,dotta iscrizione nel modo richiesto.

RQma, il 13 luglio 1905.
ÏJ direitos•é poneralé

ÈANCIOLÍ.

Rattirroa à'urrzeratrotm (Sa puóõIicásione).
81 6 Siohikkito ohe Ib tendite seguenti del consolidato 5 Og0

olob i in I,31AÀ31 d'isbtizione sui registfi della Ï)ifezione gene-
rate per L. 900, al nome di Iona Parla Giuseppina fu Aron,mo-
gl¡ó di Alò&tändro Segre, adatio111ata a Torino, fu oosi intestata
per erroró ooobrso n611e indicationi date dai richiodenti all'Am-
inihÌàtraziono nel Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-
htarki ä I6ria Dihloppilta fa Aronne, eco. eaa., verA proprietaria
Hollä rõhaità stessa.
A'ternilai dell'à tioolo 72 del regdlithento sul Debito pubblioo

si difilda chiunque possa avorvi interosse che, trascorso un mese

Sklla ¡Wiida pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detto flierizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 luglio 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Biresisifié 4:ébaèt•ãse del temái•o (1Neistone 1=breafoguo).
Il prer.so medio del cambio poi cortilloati di pagamento

dei dazi Boganali d'itnybi•tazione a fissato pei• oggi, 14

luglio, in lira 100.00.
.

AVVEILTEN2A
La medza del cambio odierno essendo di L. 99.99

e, qteindi, non steperiore alla pari, pel riløscio dei
cWtificati dei dazi doganali del giorno 14 occor+e
îl ééPalernento în e¿siteta in ragione di L. 100 per i00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Idpöttorato Rèherale
délP isiabbtrIA e del commerälo

Media del oorsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, deternsinata di accordo
ha il Ministero d'agricoltura, industria e comtnercio

e il Ministero dol tesoro (Dielsione Årtàfdplio). '
£3 Itgho 1905.

Cop godimento
Al netto

CONSOÏJhAŸI Senza cedola degl'interessi
' in oorso

maturati '

a tutt'oggi

5 ¾ Iordo 104,99 12 102.09 12 104,84 99

4 Vi netto 101,74 17 102,74 17 104,60 04

à af, ¾'nettò - 163,03 lii 101,28 15 102,90 70

3 % lordo 74.12 50 72,92 50 73,43 97

COTTCOILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale di pubblica sicuressa

Avoisa di concorso per l'ammissione di 40 alunni nella car-
riera di oíce-commissario di pubblica sicuressa.

In esecuzione del deoreto Ministetiale in data 4 giugno cor-

rente, 6 aperto un concorso por l'ammissioile di 40 alunni nella
carriera dei vice-commissart di pubblica sicurezza, giusta lo normò
stabilite al testo unico delle leggi sugli iifàoiali ¿d agónw di
pubblica sicurezza, approvato con it.docreto 21 agosto 1901, n. 409,
dalla legge 29 dicembre 1901, n. 686, o dal regolamento per gli
uilleiali ed impiegati di, pubblica sicurezza, appi·ovàib bon'Ït. de-
creto 30 aprile 1905, n. 216.
Le dornande d'ammissione al detto concorso dovranno essero

presentate dai concorrenti non più tardi dél giorno 15 agosto
proasimo venturo alla prefettuia della proyinefa nella qtzalo ril-
siedono e dovranno avero a corredo:

16 Atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal .
quale risulti chè il cohoorrente ha compiuto l'eth di anni 20 e

non oltrepassata quelÍa di anni 30 al 15 agosto p. v.;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasolato dal sindaco del

Comune di abituale dimora del concorronte, di data non anteriõro
a quella deÍ presento avviso;

4 certifloato di panalità di data non autorioro a quélÏa del
presante avviso;

5 certificato medioo, rilasciato da un medico militaro, all'uopo
richiesto dal prefetto, oomprovante che l'aspirante ð dotato di sana
a robttità costituzione fisici, 6 esonte da difetti Asici ed ha statukk
non inferiore a metri 1.61;

6° certificato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo
della leva militarä, o che venne chiesta l'iscrizione sulle listo di
leva, qualora la classe a cui l'aspirante appartiene hon sit utstä
ancora chiamata;

7 .diplotna originale di laurea in giurisprudenza in una delle
Università del regno, o il diploma finäle dellà scuola di scienza

koeiali di Firenze;
Nella domanda, oho dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
il concorrente dovra dichiarare osplicitamento di aeoottare qual- .
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uniformarsi alle

norme che regoleranno la cassa di providenza in sostituziono della

legge ora in vigore sulle penèioni, e che potra cessare di avore

offetto per gl'impiegati che d'ora innanzi saranno assunti in sor-

VIZIO.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche i delegati di pubblica ,si-

onrezza laureati in giurisprudenza o provvisti del diploma Anale
della scuola di scienze sociali di Firenzo, ancho quando abbiano

oltrepassato gli anni 30 di età, purchè siano in possesso di tutti

gli altri requisiti prescritti dal presente avviso, o dalle informa-
zioni dei signori prefotti risultino avoro attitudino al servizio <Íf-
rettivo.
Non potranno invece ossero ammessi al concorso doloro che por

due volte non furono dichiarati idonoi in precodenti concorsi pè'r
la carriera di vico commissario o per que1Ìa di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito dello loro domando

per mezzo delle rispettive profetture. Delle domando che non por-
verranno al Ministero, per mezzo delle prefetture, non Bat•à tenuto

alcun conto.
Gli esami vorseranno sulla materie contenuto nel programma

riportato in fine del presente aviriso.
Lo prove scritte potranno cadere soltanto sulle materie indicate

ai numeri 1, 2, 3 o 4 del.programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrento conseguirk a
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norma del regolamento 30 aprile 1905, n. 216. nelle prove scritte
ed orali, e sempre che abbia superato, con felico esito, tali prove,
la Commissione esaminatrice aggiungerà cinque punti di merito
por ogni lingua estera (inglese, tedesca o spagnuola) che il con-
corrente, oltre la francese, dimostrera di conoscere in modo da

poterla parlare e scrivere correntemente. Alla Commissione sara

all'uopo aggiunto un professore di ciascuna delle lingue estere

che i candidati dichiareranno di conoseero.
Per gli aspiranti cho dichiareranno di essere pratici in tele-

grafia, stenografia o fotografia, o che sostengano lodovolmente

l'esame corrispondente innanzi a persona pratica della materia,

sara, dalla Commissione, aggiunto un altro punto per ciascuna di

queste materie al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre p. v. e nei

giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Le spese di viaggio, che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti, saranno a loro carico esclusivo, e non si terra pertanto conto
alcuno dello domande che fossoro presentato per ottenere compensi
a talo scopo.
Salve le speciali disposizioni cho regolano l'ammissione dei de-

legati di pubblica sicurezza nella carriera dei vree commissari, a

concorrenti vincitori saranno classificati per ordino di punti e no-
minati alunni.
A parità di punti, avrà la precedenza quello che avrà prestato,

per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Amministra-

zione dello Stato, nell'esercito o nella marina; a parità di titoli

quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore di etå.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio di s=i mesi almeno, e du-

rante il periodo del tirocinio dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita in Roma presso la direzione generalo
di pubblica sicurezza, per quel tempo che sark stabilito dal Mi-

nistero.
L'alunnato è gratuito, ma potrà essero accordata un'indennità

monsile non maggioro di L. 100 a quegli alunni che fossero de-
stinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abituale

dimora o da quella delle loro famiglio.
Terminato il proscritto tirocinio, gli alunni che avranno dato

prova di attitudine al servizio e di buona condotta, e che avranno

frequentato con profitto il corso di polizia scientiflea, saranno no-
minati vice-commissari di 3a classe con l'annuo stipendio di

L. 2000, secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei

posti che si renderanno vacanti.
Roma, 15 giugno 1905.

Il direttore generale della pubblica sicurezza
LEONARD1.

Avviso di concorso per l'ammissione di 150 alunni nella car-

riera di delegato di pubblica sicurezza.
In osecuzione del decreto Ministeriale in data 4 giugno corrente,

6.aperto un concorso per l'ammissione di 150 alunni nolla car-

riera dei delegati di pubblica sicurezza, giusta le norme stabilite

dal testo unico delle leggo sugli ufliciali ed agenti di pubblica si-
curezza, approvato con R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, dalla

logge 29 dicembre 1904, n. 630, e dal regolamento per gli impie-
gati di pubblica sicurezza, approvato con R.decreto30aprile1905,
n. 216.
Le domanda di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate dai concorrenti non più tardi del giorno 15 agosto p. v.
alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, e dovranno

avere a corredo:
1° atto di nascita, legalizzato dal presidento del tribunale, dal

quale risulti che il concorrento ha compiuto Petà di anni20e non
oltropassata quella di 30, al 15 agosto p. v.;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° cortificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore a

quella del presente avviso ;

4° certificato di penalità di data non anteriore a quella del

presente avviso;
5° certificato medica, rilasciato da un medico militara all'uopo

richiosto dal prefetto, comprovanto che Paspirante 6 dotato di sana

e robusta costituzione fisico, ð esente da difetti fisici el ha sta-

tura non inferiore a m. 1.64;
6° certificato da cui risulti che venno soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o cho venne chiesta l'iseriziono sullo listo di

leva, qualora la classe a cui l'aspiranto appartiene non sia staat

ancora chiamata;
7° diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppuro il

certificato di avere compiuto con esito favorevole, in uno dei

collegi, scuole, od accademio militari, i corsi presoritti per la pro-
mozione ad ufficiale, o ad un grado equivalento nell'esoreito o nel-
l'armata.

Nella domanda, che dovra essere scritta tutta di proprio pugno,
il concorrente dovrà dichiarare esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina arl alunno, e di uniformarsi allo

norme che regoloranno la Cassa di previdenza, in sostizione

della legge ora in vigore sulle pensioni, e che potra cessare di

avere effetto per gli impiegati che d'ora innanzi saranno assunti

m servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufficiali dell'arma dei

RR. carabinieri in permanente attivita di servizio che abbiano

etå non superiore ai 45 anni e non siano stati puniti in seguito
a deliberazione del Consiglio di disciplina.
Parimente saranno ammessi al concorso gli ufneiali delle guar-

dio di citti e delle guardie municipali, purchè abbiano età non

superiore ai 45 anni, non siano stati puniti in seguito a dehbe-

razione del Consiglio di disciplina, siano di buona condotta e siano

dotati di coltura, attitudine o capacità sufficienti per il posto cui
aspirano.
Potranno inoltre essero ammessi al concorso gli ufHoiali d'or-

dine di pubblica sicurezza, tanto di la che di 2a classe, i quali
hbbiano, per il passato, coperta la carica di delegato di pubblica
sicurezza, anche quando abbiano oltrepassato gli anni trenta di

eth, purchè siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal
presente avviso e dalle informazioni dei prefetti risultino avere lo
attitudini necessarie per il posto cui aspirano.
Non potranno invece essere ammessi al concorso coloro che per

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi per
la carriera di vice commissario o per quella di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'osito delle loro domando

per mezzo delle rispettivo Profetture. Delle domande che non per-

verranno al Ministero per mezzo delle Prefetture non sarà tenuto

alcun conto.

Gli esami verseranno sulle materio contenute nel programma
riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritto potranno cadere soltanto sulle materie indicato

ai un. l, 2, 3 e 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

norma del regolamento 30 aprile 1903, n. 216, nelle prove scritto

ed orali, e sempre che abbia superato con felice esito tali prove,
la Commissione osaminatrice aggiungera cinque punti di merito

por ogni lingua estera (inglese, todosea e spagnuola) che il con-
corrente, oltre la francese. dimostrerà di conoscere in modo da

potorla parlare e scrivere correntemente.

Alla Commissione sarà alPuopo aggiunto un professore di cia-
scuna delle linguo estere che i candidati dichiareranno di cono-

scere.

Per gli aspiranti che dichiaroranno di essere pratici in telegra•
fia, stenografia o fotografia, e che sostengano lodevolmente l'esame
corrispondento innanzi a persona pratica della materia sarà dalla
Commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste ma-
teric al complesso dei punti ottenuti.
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Lo prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre prossimo
venturo e noi giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Lo spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi.
ranti saranno a loro carico esclusivo, e non si terrå portanta
conto alcuno dello domande cho fossoro prosentate per ottenero

compensi a tale scopo.
Salvo, lo speciali disposizioni oho regolano l'ammissione nel

personale di pubblica sicurezza degli ufneiali dell'arma dei Reali

carabiniori, e degli ufBeiali della guardia di cittå e munioipali,
nonoh6 quelle por l'ammissione degli ufficiali d'ordine di pub-
blica alourezza nella carriera dei delegati, i concorronti vincitori
saranno olassinoati per ordino di punti e nominati alunni.
A parita di punti avrà la precedenza quello che avrà pre-

sotató, per maggior tompo, servizio utile a pensione in una Am-

ministrazione dello Stato, nell'esoroito o nella marina ,• a parita
di titoli, quanto al sorvizio, avra la precedenza il maggiore
di oth.

°

Gli alunni dovranno fare un- tirocinio di soi mesi almeno, e
durante il periodo di tirooinio dovranno frequentare la scuola di

polizia soientifica, istituita in Roma prosso la direzione generale
di pubblica sicurezza, por quel tempo che sirà stabilito dal Mi-
nistero.
L'alunnato 6 gratuito; ma potrå ossere accordata una inden-

riita.'mensile, non maggiore di L. 100, a quegli alunna che fos-
-sero-dostmati a prestare servizio in resid nza diversa dalla loro
abituale dimora o da quella dello loro famiglio. •

, Tettninato il proscritta tirooinio, gli alunni che a vranno dato

"prova di attitudino al servizio e di buotia condotta, o che avranno

frequentato con profitto il corso di polizia scientifica, saranno
-nominati dologati di 3a classe con l'annoo stipendio di L. 2000,
s'socóndo la graduatoria di ammissiono ed a misura dei posti che
si rondoranno vacanti.

Roma, 15 giugno 1905.
Il direttore generale della pubblica sicuressa

LEONARDI,
- 19. B. Per gli allegati vedi Gazzetta ualciale del 30 giugno,

n. 152. 3

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 5 a 12 del R. dooreto 1° agosto 1889, n. 6344;
Visto il R. decreto 14 agosto 1892, n. 431;
Visto il R. dooroto 29 giugno 1893, n. 309;
Voduti gli articoli 4 o 10 del R. doeroto 7 aprilo 1895, n. 95;
Ritonuto che la lista dei vinoltori del concorso al posto di se-

gretario di ragioneria nollo intendenzo di finanza, approvata col
decreto Ministoriale 27 dicembre 1902, n. 9920, ò quasi esaurita;

Determina a

Art. l.
· Sono indetti esami di concorso a 20 posti di segretario di ra-

gioneria di ultima classo nelle Intendenze di finanza, i quali
avranno luogo, per le provo scritte, nei giorni 2, 3 e 4 ottobre

del 1905, presso le futendenze di finanza di Bari, Bologna, Ca-
gliar1, Firenzo, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma e Torino,
o per lo provo orali in Roma, nei giorni che saranno stabiliti

dalla Commissione contrale esaminatrice.
Art. 2.

Sono ammessi agli esami i vice segretari di ragioneria di qua-
lunque classo, i quali abbiano i requisiti ed i punti di operositä
stabiliti dai RR. decreti 1° agosto 1889, n. 6344, o 14 agosto 1892,
a. 434.

Art. 3.

Gli osami scritti avranno luogo colle inodalità stabilite per il

concorso al grado di segretario di ragioneria nelle Intendenzo di
finanza, dal dooreto Ministerialo 20 agosto 1889, e secondo lo

unito programma:

Art. 4.

Gli esami scritti avranno luogo in ciascuna dello sedi indicato
nel preaodente art. 1, sotto la vigdanza di una Commissione com-

posta:
Dell'intendento di finanza, presidento,
Del primo ragioniere dell'intendenza, membro,
Di un ispettore demanials alla dipendenza dell'intendento od

a sua scelta, membro.
Dolle funzioni di segretario della Commissione sarà incari-

cato, dal presidente, un impiegato di rag oneria dell'intendenza.
Art. 5.

Con altro decreto ministeriale, sarà provveduto per la nomina
della Commissiono contrale.

Art. 6.

I vice segretari di ragionoria, i quali avendono i requisiti in-
tendano presentarsi al concorso, dovranno rimettere apposita
istanza su carta da bollo da L. 1, non più tardi dol giorno 31

agosto 1905 all'intendente di finanza da cui dipendono, cho no

farà immediata trasmissione al Ministero - Segretariato geno-
rale.

Art. 7.

11 Ministero esaminerå le istanze di ammissíone, o tonato

conto dei punti di operositä o diligenza riportati dai concorrenti
nell'ultimo quinquennio della loro carriera, fara noto a ciascuno,
por mezzo delle rispettive Intendenze, l'esito dell'istanza.

Roma, addl 8 luglio 1905.
Il ministro

CARCANO.

PROGRAM\fi
delfesame per la promozione al grado di segretario dizagioneria

nelle Intendenze di finanza

Parte la.
Economia politica.

1. Principî generali.
2. Moneta - Circolazione - Credito - Banche.
3. Teoria dello imposto - Distinziono di esso.

Parto 29.

Contabilità dello ßtato.

4. Disposizioni generali della legga o del rogolamonto sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato o sulla contabilitå

generale.
5. Del patrimonio dello Stato e del modo di tenorlo in ovi-

donza.

6. Dei contratti.
7. Del bilancio: Stati di previsione - assestamento - tendi-

conti consuntivi.
8. Attribuzioni della ragion ria generalo o delle ragionerio

delle Amministrazioni contrali o dello Intendenze di finanza.

9. Attribuzioni della Direzione generale del tesoro.

10. Ordinamento della Corte dei conti o sue attribuzioni in

rapporto alla legge sulla contabilità generalo dello Stato.

11. Dello entrate dello Stato - Acoartamento - Riscossione

o versamento.
12. Delle spese dello Stato - Impegno, liquidazione o giusti-

ficazione di esse.
13. Mandati - Loro diverse specie.
14. Spose.che si pagano con ruoli dello Amministrazioni oon-

trali.
15. Pagamenti per conto della Direzione generale del debito

pubblico, della Cassa dei depositi o prestiti e del fondo por il

culto.
16. Pagamento dello spose di giustizia, dello vincito al lotto.
17. Dei buoni del tesoro o dei vaglia del tesoro.
18. Rendiconto dogli agenti cho hanno maneggio di denaro o

di materio dello Stato.

19. Responsabilità degli ufficiali pubblici.
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Parte 3a.
Matemat•che e ragioneria.

20. Aritmetica - Algebra elementare, comprese lo equazioni
di 2" grado - Logaritmi o loro applicationo.

21. Teorica dei metodi di scrittura bilanoiante o suo applica-
zioni alle Amministrazioni dello, ßtato.

22. Esercizio pratico di scrittura riassnativa con sistema bi-

lanciante di un'Amministrazione centrale.

hÏÏNISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deux•eta:
È -aperto il concorso per profossoro ordiriai'io alla cattedra

di ånskomia compaiata nella R. Univei·àith di Pavia.
I concorrenti dovranno far perveniro le doínande di ammissione

in earta legale da L. 1.20 al Ministero della ýubblica isti·uzione.
non più tardi del 10 ottobre 1903.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anthe se prédenkte in teinpo alle autoi·ità scolastiche lo-
cali o agli ufSci þdotali o ferroviari.
Con Íà dóinahda diáscún ááÊidato dovra inviaie:

a) un'esposisíohe della suà vita 'sòiëntiËoi, contenento la
Bpecificazione di tutti i suoi titoli e delle äile púbblidazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli d le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 68eniplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 10 settembre 1905.

Non sono ainmessi i lavori manoseritti o non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esso che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, addl 6 giugno 1905.
Ilminis¢ro

3 L. BIANCHI

Come parecchio informazioni da Pietroburgo ficerna'o
prevedere, il conto hintàwief tion ei feón più s' Wa-
shington pèr rappre3entate la Russia nella bonfefähka
per i preliminari di pace col 'Giappoho. Egli sostitáifo
dal presidente del Comitato dei ministri Dè Wittè. Di-
cesi che il Murawief abbia deellaato l'incaï•ico p&ì í•a-
gioni di salute, ma in realtà pate che, le cause signo
altie. Il corrispoirdente da Pietrobúrgo dèli'Ëökh de
Paris, dando al suo giornale 16 ilotizfa, dic'e 'che l'á do-
stituzione è a favore della pace ed ägginäge:

< Murawieff era meno un ýleniþotenžiäfiò òhe ud ñn-
piegato, incaricato di trastiettero All'Infjei•atore la p'ro-
posta del Giappone. De Witte invede ilön ádóéttë¾mai
di partire con un simile inandato e là as nóniina avt·à
una ottima influenza. Con la nomiha di qualunqué alth'o
plenipotenziario si sarebbero dovute attendere lentozie
e tergiversazioni; con De Witte la pâòe si farà più
presto, dolorosa senza dubbio per là itus§îà, ~ma addét-
tabile per i suoi interessi e per il suo oñoi·e S.

L'agenzia inglese Central News pubblics i seguenti
particolari sulla domanda dellA Cina, di infervenire nella
conferenza per la pace. La Cina già da tempo aveva
chiesto ai Gabinetti di Tokio e Pietroburgo di essere
rappresentatanelletrattative di pace AWashington;
ora essa indirizzò una nota circolare alle potenze nen-
trali, chiedendo il loro appoggio per tale sua richiesta,
nell'eventualità che da parte del Giappone fosse fatta
opposizione al suo desiderio, che invece non incontrò
alcuna opposizione da parte della Russia. Il movente
che spinge la Cina a desiderare di esser rappresentata
in queste trattative di pace ð il seguente: essa, per
essere bene salvaguardata in avvenire, vorrebbe ehe la
restituzione della Manciuria le fosse fatta non già da
un semplico atto della volonth del Giappone, ma da una
deliberazione presa di comune accordo fra i rappresen-
tanti del Giappone e quelli della Cina, annuente la
Russia.

DIARIO ESTERO

Un dispaccio da Pietroburgo in data di ieri, con la
qualifica di ufficiale dà la notizia che il ministro della
marina, ammiraglio Avellane, à stato esonerato dalle
sue funzioni, ma conserva la carick di aiutante di campo
generale dello Czar. Egli è sostituito dall'ammiraglio
Birileff.
Nel rescritto al nuovo ministro della marina, lo Czar,

dopo di aver deplorato le perdite subite dalla flotta russa
e la morte dei marinai, dice:

< Gli avvenimenti del Mar Nero provano il completo
rilassämento della disciplina fra gli equipaggi e la tra-
scuranza dei loro capi. Il nuovo ininistro dovrà rinvi-

gorire lo spirito militare e la disciplina, ristabilire il
regolare funzionamento dei vari servizi, ibrmare un per-
sonale istruito e disciplinato ed assicurare immediata-
mente la difesa delle coste. Dovrà poscia dedicarsi alla
ricostituzione graduale delle squadre di combattimento ».

Nella Baviera hanno avuto luogo dómenica scorsa le
elezioni generali al Parlamento batai•èse.
Secondo le ultime notizie, la niiova Caniera sarebbe

composta di 102 clericali (18 iii pia), 35 likerali (- 10),
12 conservatori (- 7) e 10 socialisti (- 1). Tutti i
partiti, meno i clericali, hanno perduto.
Tutti i giornali tedeschi dedicano lunghi articoli al

risultato delle elezioni esprimendo concordemento .l'opi-
nione, che la vittoria clericale rafforzerà ancora l'in-
fluenza del centro cattolico sulla politica nell'Impero.

Si telegrafa da Budapest al Temþs:
« Il ministro della giustizia ha pronunciato ã Liptaa

un importante discorso politico, nel quale ha detto cffè
le leggi ungheresi non fanno distinzione tra un governo
parlamentare e un governo extrapallarhentste, e che
peí• conseguenza il voto di difûdenzä esprèsso dalla Cá-
mera contro il nuovo Gabinetto non può affatto InRr-
mare la legalità del decreto reale che ha nominato il
barone Fejervary presidento del Corisiglio ungh'étese.
Il tninistro ha concluso affermando òha l'ãttúdle Gä-

binetto in Unghoria e Assolutáinenté dòlítituzidhalõ.
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La ßublimp Porta ha fatto camunicare all'ambascia-
tore d'Ävs'tria-Ungheria, decano del Córpo diplomatico
a Östantinopoli, la sua risposta alla up.ta collettiva pre-.
sentatiT4 maggig dagli ambasciatoi•i circa la creazione
del contr,ollp IInaneggio in Macodonia.
LA Ëorta giohiara di non potere condividere l'opi-

nione, degli ambisciatori.
È opi,atene generale - essa dice - che l'applicazione

pratig.a de) piano di riforme gik ha fatto progrossi :
d'aÍtga parte il pontrollo proposto esprbita dal pro-
gramma di Muersteg ed anche più dalle altre proposte
presentato 491 febbraio 1903.
ha Costantinopoli si ha poi che i negoziati con l'Iman

pqr 4 pygiflegione. dello Yemen sono falliti e si fanno
rativi ad Rodeidi per una marcia che schiacci la

ri a Sanaa.
A nö attesi ad Hodeida 25 battaglioni di rinforzo. I

trasporti aþ,arcano già cannoni e munizioni.
Il generale Fazy Pascia ei 6 diretto su Menakha.
Notiz(e da Kumfuda dicono che le truppe turche

hanno battuti gli insorti e si sono impadronite del
fratella del loro principale capo. Si mandano truppe ad
Aq.sol. Gib malgrado a 094tantinoppli si temo che la
sollevazione diventi generale.

.

Si, telegrafa da La Canea, 13, che il proclama che i
consoli esteri, ivi residenti, hanno diretto agli insorti
cre.tegi, promette riformo ed una, amnistia, ma intima
loro di deporre le armi entro 15 giorni.
Como -risppsta a questo proclama, gli insorti, a loro

v,ollo, intimarona alla gondarmeria di sgombrare dal

villaggio di Archanes, distretto di Candia. Gli abitánti
del villaggio che parteggiano per la gendarmeria fu-
rono minacciati.
1941 l'altro a Skylons e ad Aymassillis scoppið un

conflitto, fra le truppe britanniche che soccorrevano i

gendarmi e gli insorti.
D.no_goldati inglesi rimasero feriti, uno dei qualigra-

Temente.
I no.tabili mussulmani telegrafarono la sera stessa

alle Potenze pro.tettrici, invocando protezione.

R., ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adanansa del 0 luglio 1905

Pr,eplŠsyta del coram.prof.VIGILIO INAhfA, presidente

Aprpsi la seduta alle ore 13 colla lettura ed approvazione del
verbil.(delÏa grooedenio adunanza e colla presentazione delle pub-
blÌpizÌoal álÍérth ii imaggii Pra queste 6 notevolo l'opera del
prof. Guido Üella Valle: « La Psicogoniisi della cosoienza s. di cui
il p'residoáto 1 e uni reegnaione scritta dal segretario prof. Zyc-
oadfaëñte per doveri d'afÉoio.
IÍ Af. ÏÍ. tof. É. ÃríÍnl rifarisce sommariamente sui principali
risãÏtiti Sttàààtl dalle étudio oristallografico di sei bi-nitro-bi-

bro.AàÂonzÍne pregirato dal prðf. 9. Körner.
Boghe liÍettura del dott. Giuseppe Gallavresi:
« Lo istruzioni del conte Benpdetto Arese a suo figlio, deputato
alli bonsulta di Lio.he ». Ilionte Benedetto Arese Lucini, noto

pèr esseÑ siato tra i presaelti a rio.evere il g.enerale Buonaparte
nel atió' primo ingresso in oittà, la patrizio obo dedie6 la vita in-

tera ai-piibbliol n'Sol' olvíct, Malgrado la breve prigionia subita

all'inisto dell'invasione, fu piuttosto amioo del regime francese ed

ebbe sotto quel dominio importanti incarichi. Chiamato il figlio
suo Marco a far parte della Consulta di Lione. Benedetto Arese
gli diede le istruzioni opportune. Sono un quadro eincrono inte-
rossantissimo delle condizioni della Lombardia darante la seconda
Cisalpina, e confermano i giudizi severi del Foseolo e di altri to-
stimoni s.
11 S. C. ¡,rof. Buzzati, fa l'esposizione delle due controversie in-

tornazionali decise, come arbitro, dal Re d'Italia con le sue sen-
tenze 6 giugno 1904 e 30 maggio 1905; la pi·ima relativa ad un

largo torritorio posto sull'altipiano fra 11 bacino Fasequibo e quello
del rio delle Amazzoni, conteso fra la Gran Bretagna ed il Bra-

sile, la seconda relativa alla delimitasiono della sfera d'innaenza
britannica e portoghose nell'Africa contrale.
Il dott. Camillo Alessandri leggo la nota:
< Campagna soientidea del 1904 al Monte Rosa ». La capanna

osservatorio Regina Magherita sorge sull'estremo vortiee di uno

degli elementi costitutivi del Rosa o precisamente sulla Signal-
kuppe o Punta Gnifetti a 4560 m. sul livello del mare. Quale 6

oggi, non venne ultimata se non nel 1933, e solo nel 1904 il dott.
C. Alessandri, per inearico nBioiale, atteso ad arredarla o a tr>

sformarla in Osservatorio per studi di meteorologia o di fisica, in
oió coadiuvato dal prof. R. Federico, dell'Istituto tecnico di Pavia

e dal signor A. Marabelli studente universitario. La campagna del

1904 va considerata più che altro, come una spedizione prelimi-
nare d'assaggio. Così intesa, essa corrispose pienamento allo scopo.
Il dott. Alessandri, nella sua Memoria, entra in minuto o molto-

plici· considerazioni d'indole tecnica dimostrando l'insufBeionza

degli attuali istrumenti a funzionare in quella condizione di clima
e proponendo nuovi tipi di termometro, e di elettrometro registra-
fore fotografico. Termina con l'esposizione del programma di la-

Toro per la campagna del 1905, e fa varie proposte per far si che
l'Jeservatoria del M. Rosa dia i buoni frutti che se no attondono
11 M. E. prof. Luigi Gabba parla del:
« Concetto chimico dell'etere secondo Mendoleef. Il celebro chi-

mico fa notare la difBdenza e l'incertezza della dottrina che den-.
nisce l'otere come un fluido elastico imponderabile che riempie
lo spazio ed ò la sorgente della luce, del calore, e dell'elettricità :
e sostiene invese che à un vero gas, un vero fluido nel più largo
senso della parola, un earpo sempl•oe dotato. della più complota
indifferenza chimica ».

Il S. Q. prof. E. Mariani parla brevementa sulla presenza nella

fauna rotios lombarla, di alcune ammoniti di tipo schiettamente

triassico, e di bivalvi e gasteropodi comuni, o essai affini, a formo
del raibino, del San Cassiano, del caloa e di Esino. Perció l'A. ri-

:tiene che il retico lombarlo, pur essendo un piano di transiziono
fra il trias ed il giurassico, debba preferibilmente riunirsi al

trias, per formaro il piano superiore, come lo ð indubiamente

sulle Alpi orientali.
Terminate le letture, l'Istituto passa alla votazione per la no-

mina di soci corrispondenti nella sezione di scienze medicho. Ili-

sultano eletti 11 prof. Bord< ni-Uffreduzzi, direttore dell'ufBoio di

igiene e di sanità di Milano : il prof. Pio Fok dell'Università di

Torino; il dott. Francesco Gatti, consigliere comunale di Milano;
il prof. Arturo Marcacci dell'Univeraità di Pavia; il prof. Ernesto
Pestalozza dell'Istituto di studi superiori di Firenze, ed il pro-
fessor Egidio Tansini, dell'Università di Pavia.

Dopo di che, si seioglie l'adunanza alle ore 14.40.

NOTIZ.Œl V.A.EIE

ITALTA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, ieri, accompagnati
dal generale Brusati e dai conti Guicciardini, giunsero
a Torino in automobile e visitarono la fabbrica di au-
tomobili Mat.
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Gli Augusti visitatori s'interessarono della fabbrica -
zione degli automobili ordinati dal Ministero della guerra.
ed espressero le loro congratulazioni agli chauffeters che
recentemente tanto si distinsero con le Fiat nella gara
Gordon-Bennett.

AIPArnbasolata di Francia. - Stamane, in occa-
sione della ricorrenza della festa nazionale dolla Repubblica fran-
cose, a palazzo Farnese, sede dell'Ambasciata di Francia presso il
Re d'Italia, ha avuto luogo il ricevimento della colonia franceso.
Il signor De Fontarce, incaricato d'affari, ha dato lettura ai

convenuti del seguento dispaccio indirizzatogli da Camaldoli, in
data di ieri, dall'ambasciatoro signor Barrère:

« Voi riceverete domani la colonia francese per oolebrare in-
sieme la festa nazionale. Non voglio lasciar passare questa occa-
sione senza dire ai nostri connazionali in qual conto io tenga i
loro sentimenti patriottici, in nomo dei quali si riuniscono a pa-
lazzo Farnese, e senza esorimere i miei voti per la loro felicità,
ricambiando gli augurî che fanno all'ambaseistore pel bene della
patria e per la persona del presidente della Repubblica.
< Io mi unisco di gran cuore al brindisi oho i nostri conna-

zionali fanno al signor Loubet, presidente della Repubblica, e
agli Augusti Sovrani di quosto paese, alla Francia e all'Italia,
sempre fiduciose nel reciproco affetto ».

La lettura del telegramma del signor Barršro fa accolta da

vivi applausi.
Il signor Martel, presidente della Camera francese di commercio

a Roma, ha quindi fatto un brindisi, al quale ha risposto il si-
gnor De Fontarce, incaricato d'affari dell'Ambasciata franceso, be-
vendo al presidente della Repubblica e alle LL. MM. il Re e la

Regina d'Italia.
Credito comunale e provinciale. - La Com-

missione Reale pel credito comunale e provinoiale si ð riunita

l'altrieri sotto la presidenza del comm. Salvarezza. Dopo alcune
comunicizioni della presidenza, prose atto delle proposte por la
sistemazione finanziaria dei Comuni di Barletta, Corato e Lecco,
fatte dall'ufficio di segreteria della Commissione; approvo in mas-

sima, la variazioni al bilancio normale deliberato dalla provincia
di Reggio Calabria e dai comuni di Castellammare di Stabia e di

Potenza ed emise provvedimenti vari su atti d'amministrazione

della Provincia anzidetta e dei comuni di Livorno, Barletta, Ch iet i
Campobasso, Potenza e Spinazzola.
Da ultimo, salvo determinate condizioni e riserve, espresse pa-

rere favorevole sulle domande per trasformazioni di prestiti e per
assunzione di nuovi mutui prodotte dai comuni di Cesena, San-

t'Angolo del Pesco. Quindici, Paganico, Castellammare di Stabia,
Aversa, Pacentro, Noicattaro, Vitulano, Macchia d'Isernia, Massa

Marittima, Montemarciano, Cerisano, Archi, Borgonuovo, Capranica
di Sutri, Busalla, Spoleto, Carropoli, Potenza Picena, San Pietro
Vornotico. Vitulazio, San Colombaro al Lambro, Bagnara Calabra,
Atripalda o Ferentino.

Il sindneo di Roma. - Teri 11 comm. Cruciani-Ali-

brandi, testa eletto sindaco di Roma, ha prestato giuramento per

la sua nuova carica nelle mani del prefetto della provincia comm.
Colmayer.
La Croce rossa ne11*Agro romano. - Nel

dce3rso giugno sono stati chinizzati nelle sette stazioni sanitarie

che la Croce rossa italiana ha impiantato nell'Agro romano, nu-

mero 8021 individui.
Si ebbero complessivamente 168 casi di febbri malariche in in-

dMdui che o si rifiutarono di prendere la chinina a scopo profi-
lattico, o che la presero in modo insufficiente.
Si osservarono 115 casi di malattie varie non malariche.

Gl'infermi trasportati in Roma nei vart ospedali furono 36, dei
gaß 10 er ferrovie e 26 pon lo ambulanze o carrette,

Consiglio de1Pordine del mediol. - Sotto la

presidenza del dott. Caecialupi si 6 riunito teste il Consiglio del-
l'ordine dei niedici della provinciadi Roma.Furonoammessinnovi
soci e trattati alcuni argomenti professionali, tra i quali quello
riguardante l'abuso invalso da pane di infermieri, levatrici, suoro,
cce., di fare operazioni di massaggio, d' iniezioni ipodermiche, eee.,
emettendo un ordine del giorno rigorosamente motivato.
Per la strada de1 Gran ISan Bernardo. -•

Ieri, a mezzodi, giunsero ad Aosta il prefetto di Torino, comm.
Gasperini, rappresentante S. E. il presidente del Consiglio. Fortis,
l'on. deputato Boselli ed i rappresentanti della Deputazione pro-
vinciale, del Municipio o della Camera di commerefö di Torino e

ripartirono alle 14 per recarsi ad assistere alle feste per l'inau-
gurazione della strada del Gran San Bernardo.
Alla stazione di Aosta vennero salutati dal sindaco o dal Co-

mitato poi festeggiamenti.
Pubblicazioni. - Con 14 consueta artistica elogsaza,

ricchezza di illustrazioni e accuratezza di tosto è uscita nel.sno
VI numoro La fotografia artistica, la pregevolo rivista edita e gi-
diretta a Torino dal signor A. Cominetti.
Il numero in pubblicazione ha numerose illustrationi interoalate

nel testo e fuori testo tre tavole splendido por esecutione cout-
piuta coi metodi più perfezionati dolla tricromia e della fotoidei-
stone.

Marina mercantile. - Da Gibilterra ieri ha transi-
tato per Genova il Governoor della « Società anonima genovese ».

ESTERO.

La ferrovia Sunkim-Atbara. - La linea ferro-
viaria Suakim-Atbara che l'Inghilterra da molti anni e ripetuta-
mente aveva progettata per scopi strategici, 6 ora ûnalmente in
corso di costruzione per scopi eminentemente commerciali.
Dsntro il meso di marzo 1906 la linea sarà compiuta ed aperta

al trafneo.

Per m<zzo di questa ferrovia le merei, che attualmente debbono
compiero un peraorso di 1500 miglia di ferrovia e di navigazione
fluviale, con grande spesa, con almeno tre trasbordi, ed impic-
gandovi almeno sel giorni, viaggeranno tra Kartum ed i porti
egiziani nel breve termine di 24 ore.

la conseguenza di questa comunicazione rapida e infinitamento
meno costosa dell'attuale si calcola che il costo della vita a Kar-
tam verra considerevolmente ridotto ed il grano e il cotone su-

danese potranno essar portati sui mercati mondiali colle migliori
p-ospettive di successo.
In previsione di ciò si pensa di creare nelle terre sudanesi de-

sorte e sabbiose nuove aree coltivabili a grano ed a cotone.
È in progetto una diramazione ferroviaria da questo tronco

principale che tocehork Kassala.
Radiotelegrafia. - La navo Campania della Cu-

nard Line, como informa la Electrical Review, è stata in con-
tinua comunicazione radiotelegrafica colla terraferma duranto
tutto il viaggio compiuto recentemente fra Liverpool o New York
A metà del viaggio essa si trovò in simultanea comunicazione con
l'America e con l'Europa.
- Il Governo della Feierazione australiana sta ventilando il,

progetto di stabilire le comunicazioni di telegrafi senza fili fra

quel continente e la Nuova Zelanda e le isole a questa adiacenti.
- Il Ministero del commercio d'Inghilterra há concluso un con-

tratto con la Compagnia Marconi per l'impianto degli apparecchi
di telegrafia senza fili a bordo dei fari galleggianti. Questo ae-
cordob di grande importanza per la navigazione marittima, per-
chè germetterà a queste navi di mantenersi in comunicazione fra
loro con la terra ferma, segnalando le navi che si trovassero la
pericolo e inviando sul posto pronti soccorsi.
I treni celerissimi in Inghilterra. - Col lo

corrente venne inaugurato, sulle linee del North Wes¢gtn Railtoay
un servizio di treni direttissimi senza fermate intermedie cho co-
priranno le distang di 201 miglia che oogg tra Ionira e Liver•
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pool in 208 minuti. Nello stesso giorno la Midland Company
inizierà un servizio di treni, senza formate, che andranno tra
Londra o Leeds (193 miglia) in 225 minuti.

La Great Central Company istituira un servizio di treni tra
Londra a Shefilold.che copriranno il percorso di miglia 164 3;4 in
177 minuti. La Midland Company le farà la concorrenza sullo
linee sue, me3iante treni che copriranno il percorso di miglia
158 112 tra Sheilield o Londra (San Pancrazio in 184 minuti).
La Great 3Vestern Railway finalmente istituira un treno diret-

tissimo tra Londra e Plymouth ohe coprira il percorso di miglia
240.3¡4 in 203 minuti.

TELEGIO.A.MMI

(Ag·enzia Stefani)

PARIGI, 13.- Comera dei deputati.-(Beduta antimoridiana).
(Continuazione). - Si approva la riduzione della tassa postale per
lo lottero interno a 10 centesimi o si respingono le modificazioni
alla tåssa sullo stampe.
L'insieme della legge viene approvato all'unanimita.

11 sottosegrotario di Stato per le paste, Ilérard, dichiara che tark
il possibile per applicare la riforma il 15 gonnaio 1906.
La seduta 6 tolta.

PIETROBURGO, 13. - Il presidento- del Comitato dei ministri,
Witto, e stato, desiggato definitivamento como plenipotenziario par
la paae a Washington.
PARIGI, 13. - Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana)..
- tii disoute il progetto per l'amnistia.

Lisica combatte' l'amnistia a favoro dei delatori ed attacea vi-

vamente il generale Andro, inyentore del sistema delle ßches.
Jaurbs, Brisson ed il àinistro della gnorra, Berteaux, protestano

vivi.mente contro le parole dell'oratore.
II.ministro Borteaux esce dall'aula.

Stanto il tumulto che regna nell'aula la seduta viene sospasa.
r Dopo più di un'ora la seduta viene ripresa ed il presidente del
Consiglio, Rouvior, legge il decreto di chiusura della sessione.

11 py6eidente, Doumer, toglie la seduta fra vivi applausi.
La Ahasióno ð stata chiusa in conformith del diritto parlamen-

taro .o dopo deliberaziono del Consiglio dei ministri. Il progetto di
amnistia 6 stato cosi rinviato alla sessione di ottobre.

LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Si respinge con 232

voti -ogtro 200 la ri:luzione del bilancio militare oho era stata

proposta come bias mo al Governo por la sua condotta verso le

truppq yolontaria ,

PARIGI, 13. - Senato - Dopo diseasso ed approvato 11 pro-

getto per lo quattro contribuzioni diretto, il presidente del Con-

siglio, Rouvior, ha letto il deoreto di chiusura della sessione.
PÃRIGI, 13. - Dopo la seduta della Camera i ministri si sono

riunitÍ; in Consiglio of hanno doeiso di graziare tutte le persone

ohe avrebbero dovuto beneficiare dell'amnistia.

È stato dato ordine a tutti i commissari speciali di lasciare

entrare in Francia i condagnati dell'Alta Corte e tutti coloro che

sono stati graziati.
Anohe i procuratori generall hanno ricevuto istruzioni in pro-

pòìIiò.
Dop il ConsigÌIo 4ei ministri 11 ministro della giustizia, Chau-

mid, ei 6 recato pll'Eliseo a sottoporte alla firma del Presidento

deLa Rcyabblica, Loubet, un decreto che accorda la grazia alle

persone.contemplate nel progetto d'amnistia votato dal Senato e

gho ora cggi in disaussione alla Camera,

L' AJA, 13. - Bordesing, leader dell'Unione liberale. ð stato
consultato nuovamente dalla regina sulla crisi; si crede che sarà
incaricato della costituzione del Gabinetto.

PIETít0BURGO, 13. - Il generalo Linievitch telegrafa in data
11 corrento:

Nalla regione di Hai-lung-chan un nostro distaccamento si à
trovato l'8 luglio nella vallata del fiumo Chami-he esposto al
fuoco del nemico, lungo la sponda destra del flume stesso.

I giapponesi si ritirarono dalle vicinanze dol flame dopo essora
stati bombardati dalla nostra artiglieria.
Malgrado le grandi difficoltà della strada, il distaceamento ha

continuato il suo movimento nella valle dello Chami-he fino al

punto in cui la strada cessa completamente.
11 nostro distaccamento, ritornan3o allora indietro o facondo

fuoco sul nemico, si à ritirato al nord senza ayoro subita
perdite.
MOSCA, 14. - L'assassino del governatore Schuvalow ð sompre

all'ospedale, ove viene curato delle ferite riportate in seguito ai,
maltrattamenti della folla.

L'assassino è di origine siberiana ed era
'

professore a Pietro-

burgo. Ha dichiarato di appartenere alla sezione militanto del

partito socialista rivoluzionario, per ordine del qualo ha ueoiso
Skuvalow.

BISERTA, 14. -- Dopo considerevoli sforzi il sottomarino Far-
fadet à quasi stato liberato dal fango. La sua poppa è a tre mo-
tri dalla superficie.
SHANGIIAI, 14. - Le poste cinosi informano il pubblico che

qualunque comunicazione è interrotta fra New-Chuang e tutto lo ·

città della Manciuria ocoidentalo, compresa Karbin.

ODESSA, I1. - .I tribunali hanno pronunciato la loro sentenza
nei processi contro centodue persone accusate di furti, saccheggi,
ineen li e ribellioni durante gli ultimi disordini nel porto. No
hanno assolto settantaluattro, per mancanza di prove, quantunque
fossero certamente colpevoli. Ventotto ne hanno condannato a sei
settimana di carcere, che sono realmente ridotte a quattro, scom-
putan fosi il carcere preventivo sofferto.

La senteara viene considerata como una protesta contro il Go-
Verno milittre burocratico e prova che il conflitto, aunnenta fra
il Munic pio ed il Governo. I magistrati sono infatti eletti dagli
abitanti.

Sembra che la popolazione approvi tale sentenza, perchð molti
smo d sposti a selera assolti alcuni rei per dare un colpo alla
burocrazis at orrita.

Se lo stato d'assedio fosse stato proclamato anzieha all'indo-
mani dei disordini, il giorno stesso, questi contodne arrestati, os-
sendo sottoposti ai tribunali militari , avrebbero avuto altra
sorte.

BUDAPEST, 14. - Il presidento del Consiglio, Fejorvary, ha
dirotto ai Municipi un rescritto, nel quale biasima categorica-
mente le loro decisioni circa la resiÿtenza passiva al Governo o

dichiara che il Governo annullerk inflessibilmente tutti i provve-
dimenti dei Municipi che costituiscono resistenza passiva.
ODESSA, 14. - Ventiquatto agitatori nei recenti disordini

sono stati impiccati nelle varie prigioni della città. Diciotto altri
saranno giustiziati pubblicamente fra breve, quando giungerà
Ignatieff.
Il Pobiedonoseto, con nuovo equipaggio, à giunto iermattina per

imbarcare i 67 marinai arrostati, in seguito all'ammutinamento e
condurli dinanzi al Consiglio di guerra di Sebastopoli.
LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - (Continuazione). --

Il ministro della guerra, sir A. Forster, combatte lo critiohe fatto
dal maresciallo Roberts sull'organizzazione dell'esercito o dioo che
questa ð molto migliorata dopo il 1903

'
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Dichiara poi di non condividare l'opiniotie di Itoberts circa la
cosarizione; rileva la natura aŒatto spedia'le del problema mili-
tare in Inghilterra. Salvo una sola eccezione, non yi è paese al
mon4o che abbia ricorso alla.cosarizione per il genote di servizio
chõ Pesercito inglese döve fare.
La Francia ha fatto l'esperimento della coscrizione in un paese

tropicale, ha inviato i concritti al Madagascare ma l'onorme mor-
talità cho si verifieb fra essi sollevò tale otroi•e in Francia che
lesperimento nori fu più rinnovato.
Durante la discussione sir A. Forster ha annunziato che, alla

fine dell'anno, 30ß dei nuovi cannoni a tiro rapido saranno pronti
per essere consegnati a 11 esei·õiti d'Ifighiltei·ra e d'India.
LONDItA, 14, - Camera dii lordi. - If mínistro degli affari

esteri, marohese di Lansgowng, dichi4ta che il Goyerno non ignora
clii l'Auifralia ha manÍžegtato, un vivo maleontento per l'attito-
dine del tedeschi alle isolo Caroline, ovd,' coWe illd isole Marshall,
pretendono un monopolio cominèroiale.

11 Governo ingleqe informerà•il Governo tedeseo di questo stato
d'animo. Il Governo a già in comunicazione con la Germania circa
questo monopolio e le ha fatto comprendere che esso potrebbe dar
luogo ad una domanda d'indennità.
Itispongendo ad un'altra interrogazione, ilmarchese di Lausrlowne

dic chÑ m quasi tutti i reclami d'mdennità fatti presso il Go-
Verno ruish In ocehalone di cattura, detenzione o distruzione di
navi mercantili inglesi à sempro compresa una certa somma como

compenso per la sotterenzo personali e per i danni materiali su-
biti dagli uflicialî o dagli equipaggi.
Un lord chiede al Governo di interessarsi allo notizio della

gnorra russo-giapponese e di sítidiare la questioile della censura
da esercitarsi sulla divulgazione delle notizio in tempo di guerra
o di,gravi eventualità.
Il Governo risgionde eho si occupa della gustione.
PARIGI, 14. - In occasione della festa nazionale la cittå ð im-

bandierata ed animatissima. Il tempo è splendidò.
Il presidente Loubet, accompagnato dal ministro della guerra,

Berteaux, ha passato in rivista a Longsclitings le truppe dolla
guarmgrone.
L'ammiraglio ingleso May vi ha assistito dalla tribuna presi-

denziale.
Il presidente Loubet si & intrattenuto con lui cordialmente.
La carica finale di sei reggimenti di cavallèria é stata applau-

ditissima.
All'arrivo ed alla partenza il presidente Loubet à stato acela-

mito lungamente dalla immensa folla.
Anche il ministro Berteaux à statò vivamente applaudito.
PORT SAID, 14. - L'incrociatore russo Rion e partito oggi

per Biserta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatox•Io del Collegio Romano

del 13 luglio ig06

Il barometro 6 ridotto allo sero . . . -

L'altezza della stazione 6 di metri . . 50,6.
Barometro a mezzon . . . . . . . 757,8.
Umidith zelativa a n essodi . . . . .

45

Vento a menodi . . . . . . . . . . W.

Stato del oielo a mezzodi . . . . . . sereno, calininoso.
massimo 32,8.

Termometro sentigrain . . . . . . .

minimo 20,7.

Pioggia in 24 ord . . . . . . . . . .
- -

£3 luglio LOÒ6.
In Europa: probelone massima a 7Ñ sulla Francia occidentale,

minima di 751 ál m Bando.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato: temperatura

diminuita al nord, poco aumentata altrove ; qualche temporale
al nord.
Barometro: massimo a 763 sul basso Tirreno, minimo a 762

sull'Adriatico.
Probabilita: cielo vario sull'alta Italia con·qualche pioggia o

temporale, quasi ovunque sereno altrove; venti deboli o moderati
del 3 e to quadrante; Tirreno qua e la agitato.

BOLLETTIMO METWORICO
dell'UiBol'è có¾trále di iiiéteirölögifó di geödinamfea

Rogna, 13 Inglia 190a.

TEMPERATURA
STATO BTATO

'

STAZIONI del cielo dol maro Missim Minima

era 7 ero 7 nello 24 ore
prgewiesta

Porto Maurizio...
Genova ..........
Massa Carrara ...
Cuneo ...........
Torino...........
Alessandria

.....

Novara ...;;...:7
omodossola .....
Pavia...........
Milano ..........
Bondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona ........
Mantova ........
Verona ..........
Belluno .........
Udine ...........
Treviso .........
Venezia..........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piaoonza ........
Parma ..........
Reggio Emilia....
Modena .........
Ferrara .........
Bologna .... ....
Ravenna ........
Forli ............
Pesaro....... ...
Anoona .........
Urbino ..........
Macerata ........
Asooli Piceno

....

Perugia..........
Camerino ........
Láoon ...........
Pisa ............
Livorno ...,.....
Pirenze ..........
Arezzo ..........
Biena ...........
Grosseto ........
Roma ...........
Teramo .........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia...........
Lecce ...........
Cásei•ta ..........
Napoli ..........

evento .......
Avellino ........
caskim ........
Potensa..........

RS§§id Càilibrig ..
Trapani .........
Polarmo .........
Poito Empedoele .

Caltanissetta ....
MessiñA .........
CAtaniA .........
Siracusa .........
Oggliarl .........
Sissari ..........

sereno

|4 coperto

/, coperto
j, ooperto
sereno

f, coperto
je coperto
5/4 coperto
3/4 coperto
jg coperto
piovoso
p1ovoso
coperto
ooporto
coperto
|4 coperto
sereno

/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
j, ooperto
coperto
coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
sereno

*/4 coporto
sereno
sereno

sereno

sereno
sereno

BerBRO
sereno

sereno
89rBRO
80reBO

sereno

SerBRO
807000

BeroDO
807000

sereno
Ser6RO

sereno
sereno

sereno
SerBRO

sereno

aj4 coperto
/4 coperto
sereno
sereno

sereno

if, eoperto
*/1 odpettd
sj4 coperto
*/, coperto
SerBRO
SOTORO

sereno
BOTORO
BOTOBO

sereno
sereno

mosso 27 3 22 1
ealmo 29 2 23 0

- 30 3 20 4
- 29 6 28 2
- 32 2 23 0
- 30 0 21 5
- 31 2 18 4
- 33 9 18 0
- 35 1 23 0

31 4 18 5
30 3 18 1
34 0 20 0
33 6 21 5
32 1 23 5
32 5 23 3
29 8 18 8
32 t 20 0
34 9 22 3

calmo 31 5 21 7
31 4 20 6
33 1 20 2
31 0 90 8
31 0 21 0
31 5 20 0
306 215
31 0 21 9
29 6 22 6
28 9 20 4
310 200

calmo 29 9 18 9
ealmo 29 8 24 2

274 216
30 0 23 2
32 5 22 0
31 0 21 6
28 2 21 5
3l 5 19 7
302 180

calmo 30 1 21 5
31 0 19 8
33 2 19 4
30 2 20 3
32 0 19 0
32 7 20 7
31 0 21 2
28 0 22 0
28 5 17 0
27 9 18 2
33 0 21 7

oalmo 27 0 20 0
29 7 19 6
32 5 20 0

calmo 30 0 21 5
30 8 19 5
27 8 16 5

28 0 17 3

22 6 14 4
legg. mosso 20 0 23 0
eatmo 26 8 24 6
calmo 20 4 19 0
calmo 29 0 22 0

30 0 20 4
calmo 31 8 23 4
ealmo 31 4 22 3
calmo 33 I 21 9
legg. mosso 31 5 17 6
- 28 0 21 5
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